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che i Coscenico della Camera. y 
trad mo Partito socialista s'è portato appresso 
soa Parlamento tutte quel ‘che aveva di 
di | paro e di tradizionale, tutto quello che 

ha Costituito, dirò così, la casta del sov- 

| Versivismo, a cominciare dalla formula 

3 liturgica di una lotta di classe comcepita 
0, pda si concepiva nei manuali di un 
‘radi arxismo abbreviato. Ma nella massa 
niva LI Sono nature snelle ed anche fini di uomi- 
ina Al Duovi, sul viso dei quali è un po’, ma 
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Sopravvivenze 


Non ti conduco a spasso, lettore, per ti- 
Midezza, di metterti al corrente della real- 
tà delle cose. Ti dico subito che uno scan- 
No, jo, a Montecitorio, non ce l’ho. Im- 
tendo uno che sia proprio mio, che io ri- 
trovi a tanti gradini del settore, che stia 
tra. quello dell'onorevole icollega tale e 
quello dell'onorevole collega tal’altro, 
uno iscanno che altri non possa otcupa- 
Te se mon per distrazione e sia pronto a 
lascianmi libero quando mi vegga arri. 
vare. Ti ripeto che il mio scanno a Mon- 
tecitorio non c'è, Ce né sono invece pa- 
recchi, più su, più giù, più a destra è 
più @ sinistra. nella Sinistra e che 
di volta in volta io occupo non so 
per quale ‘ragione, no so se perchè 
arrivo troppo presto, certo sovente per- 
chè arrivo troppo tardì. Chi mi cer- 
ca alla Camera dalle tribune o dagli 
altri settori, deve aver notato questo va- 
gabondaggio dell'uomo che siede, per- 
chè, quasi fosse vero che gli uomini ve- 


duti da molto in alto o da molto in bas-| 


so si rassomigliano un po’ tutti, chi mi 
cerca non mi trova mai e quelli che mi 
lrovano si domandano da quale mai dia- 
volo di scanno io sia uscito, 

Sì certo, una scusa sta mel fatto che i 
Posti non sono stati affidati e che i de- 


Putati dei gruppi di sinistra, deputati che ! 


Quasi quasi sono in numero minore dei 
STuppi stessi, si spostano entro l'ambito dei 
loro settori senza un «pied è terre» — 
Non ardisco davvero di correggere la fra- 
se perchè faccia più al caso — preciso. 

Ma la ragione vera è forse un’altra. E 
sta in me, Sta nella mia naturale inedu- 
cazione politica, nella indisciplina del 
temperamento, nella ormai connaturata 
incapacità ad ubbidire, sta nel bisogno 
perenne ed inquieto ora di allargare la 
Visione ‘delle cose e degli nomini oltre 


l’atterizione ad un fenomeno che agli altiri 
Sfugge e resta assorbito nel gorgo delle | 
contingenze. Sia nella spregiudicatezza 
con la quale io giudico un partito e ma- 
gari un avversario e persino colui il 
Quale ha più violentemente tentato di 
fare ostruzione ai miei discorsi; sta, cre- 
dimi, lettore, nella profonda alterazio- 
Ne del quadro dei valori e quindi delle 
Opinioni che la grande guerra ha pro- 
dotto. 

To sento che denominazioni e forme dei 
Partiti nella Camera italiana sono una 
Sopravvivenza. Manca la nuova lingua 
alle cose nuove, Si chiama socialismo ciò 
che si orienta e si muove su di un asse 
del tutto diverso e in mezzo ad esperi- 
menti di altri paesi che ormai hanno ol- 
trepassato concezioni e speranze scritte e 
Proclamate dagli apostoli di cinquanta, 
di trenta, di dieci anni fa. I liberali sono 
pronti a realizzare un programma di ri- 
forme accanto al quale quello del rifor- 
mismo socialista di dieci anni or sono sa- 
Tebbe oggi un testo conservatoristico. I 
Popolari sono totalmente sul terreno eco- 


Mento di. mezzi, novità di metodi, Il Par- 
lamento italiano non dovrebbe più avere 
la forma di un’esedra, ma di una cilrcon- 
ferenza. Le pregiudiziali politiche sono 
Oggi qui la retorica di una mostalgia, il 
Sentimentalismo di una provenienza prei- 
Storica rispetto alla realtà attuale. 

C'è insomma nella Camera italiana una 
rivoluzione già compiuta, e i più la se- 
guono e la favoriscono senza averne una 
consapevolezza adeguata. Altri ne sono 
Coscienti, qualcuno ne porta uno stupo- 
Te iche ora si firaduce in uno strano sen- 
So d’angoscia, ora invece si esprime come 


con gli occhi di un più risoluto domani, 
chi vede nella realtà sostanziale conflui- 
Te anche le resistenze, anche le apparen- 
ti reazioni, chi in una pairola ha già 
Superato la necessaria irrazionalità con 
cui il trapasso si compie, è spinto come 
Isacco Lacquedem a peregrinare eterna- 
Mente da, un banco all’altro. E' così in- 
teressante ùn governo guardato da tutti i 
bunti del fossato parlamentare! 

Sinora i più zelanti, i più attivi, colo 
To che hanno collaborato con più gesti, 
Diù voce, più intenzioni e più teatiro al- 
l’attività parlamentare sono stati i socia- 
listi. Non c'è mondo in cui gli individui 
Siano più diversi di quel che lo siano i 
componenti del gruppo socialista e l'un 
dall'altro, Ormai io li conosco bene, per- 
Chè li vedo da tutti i punti dell’orizzonte 
Parlamentare. Gente molto nuova, e gen- 
te molto vecchia; gente stanca e gente 
Biovane in gamba; uomini franchi senza 
transigenze, scoppianti di certezza in sè e 
Nel dogma del partito, individui timidi 
che arrossiscono alle escandescenze dei 
biù accesi e che evitano di mescolarsi ai 


Quando fanno dei settari socialisti il pal 


co — il gruppo è un Cerbero al quale 
Va data sempre l'offa della riconfermata 
Azione diretta rivoluzionaria — nella pa- 
o, si legge la superiore spregiudica- 
eZza dalle tesi e dallo formule è una 
Ssima. volontà di fare praticamente, di 
tealizzare un programma positivo, di 
n ©ndere dalle visioni allucinanti e per- 
Umbatrici per operare serenamente sul 
treno della vita, 
aù c'è una crisi latente trattenuta .da 
do 5 Un insieme di ragioni e c'è in fon- 
parl No sdoppiamento in seno al Gruppo 
Mode tare socialista determinato dal 
Ibis f’intendere il metodo politico della 
na È classe, c'è più vera e profonda 
compaeisità di uomini. Vi sono gl’in- 
ip enti 0 i vaghi formulatori, i mono- 
aper Petitori di principi e di minaccie 
sip allitiche, i critici inutili, i sofisti ste- 
i vi Sono i competenti, gli uomini bel- 
i S fatti per aiutare con la loro compe- 
enza ] 


i & più nuova attività parlamenta- 


L'itomo senza scanno si domanda come 
mai tanta competenza possa vivere e con- 
Sentite in ogni momento con tanta in- 
‘competenza di uomini. Ei si domanda al 
modo istesso come mai certe nature libe- 


Te, utove, analitiche sino Aall’estremo, 
possano lasciarsi assorbire dal Gruppo 
popolare. Non basta la ragione elettorale, 
la Terrea necessità della lista di partito. 
Non basta la ragione egoistica. C'è una 
ragione più forte, ed è che l’uomo di 
fronte al pubblico che legge e guarda, 
che ode e vede, ha bisogno di sentirsi ap- 
poggiato, circondato, e anche riconosciu- 
to ed incoraggiato. Un partito, perchè 
rappresentato alla Camera da un forte 
gruppo, è per questo fatto solo la miglio- 
Te garanzia per i suoi componenti. Un 
gruppo parlamentare piccolo rende fati- 
cosa ed esitante l’esistenza dei proprii e 
Spesso penosa nei rapporti 0 nei conflitti 
con gli affini. 

Ma l’uomo solo in Parlamento, il trop- 
po libero, l'uomo senza scanno, personi- 
fica una tragedia morale vera e propria. 
Egli è in fondo, a malgrado della pre- 
tesa, pregiudizialistica dei socialisti anti- 
collaborazionisti, il tipo dell’uomo che 
| mon ritrova se stesso in Parlamento, l'au- 
tentico antiparlamentarista. 

‘PAOLO ORANO 


Ingeuti truffe a danno dei combattenti 


organizzate da un paese straniero ? 
BOLOGNA, 8 sera. 
P’ stato tratto in arresto certo Luigi Gua- 


scuna polizza, La polizia ha trovato il Gua- 
landi installato nel suo ufficio, dove afflui- 
va ogni giorno una cinquantina di ex 


la propria polizza, ritirando in cambio una 
ricevuta. i 

Il Gualandi disse di non sapere nulla della 
speculazione, e che egli aveva avuto l’inca- 
rico da un ex capitano, il quale era influente 


quidare le polizze affidategli. Pare che il 


rando all’estero, per recarsi ad informare 
del fallimento dell'impresa, coloro che glie 
la avevano affidata, 


ta dalla Questura, che la speculazione sareb- 
he stata fatta nell'interesse di un paese stra- 
niero interessato a svalutare le nostre prov- 
videnze di carattere nazionale e sociale, ed 
a provocare, sfruttando gli interessati, gravi 
agitazioni, 

Avvenuto l'arresto del Gualandi, persone 
tuttora. sconosciute, hanno diramato ordisi 
nella provincia perchè yenissero restituite 
le polizze incettate e si distruggessero i bol- 
lettari delle ricevute. 


ROMA, 8, sera. 
La seduta è aperta alle 15 dal Presidente, 
on. DE NICOLA, alla presenza di un'aula 
eccezionalmente affollata in attesa delle di- 
chiarazioni del Governo. 
Sul processo verbale l'on. RIBOLDI (soc. 
uff.) rispondendo ad. alcune critiche svolte 


i la visuale abitudinaria, ora di restringere | jar contro di lui dall’on. Federzoni, con- 


ferma che il dott. Grossich, di Fiume, fino 
alla caduta della monarchia abshurghese, fu 
di questa deciso e devoto fautore. Conferma 
pure che durante la guerra il Grossich non 
fu mai internato dal Governo austrounga- 
rico, ma per le sue idee dovette allontanar 
si da Fiume e rifuggiarsi a Vienna, presso 
un congiunto ufficiale dell’i. r. esercito. 

L'on. DONATI PIO (soc. uff.) svolge una 
sua proposta di legge per una indennità ai 
pubblici amministratori, e Von. MATTEOT- 
I (soc. uff.) raccomanda un’altra proposta 
sulle ineleggibilità e incompatibilità ammi- 
nistrative. Entrambe le proposte sono prese 
in considerazione con le dovute riserve. 


Un accordo fra socialisti e popolari 


Mentre si svolgono le votazioni per la no 
mina di alcuni commissari la Camera, che è 
agitata e impaziente, comincia a gridare ri- 
petutamente; x 
Non si vogliono udire più discorsi! La pa- 
rola deve essere data al Capo del Governo, 
Il chiasso è enorme. 

L’on. DE NICOLA interviene ed osserva: 
— Ma non vedete... che si sta votando? 
La boutade presidenziale è accolta con 
alte esclamazioni di ilarità e con applausi 
clamorosi. 

Frattanto nei vari settori si fa un grande 
lavorio dai deputati, di ogni parte per con- 
vincere coloro che hanno presentato ordini 
del giorno a non svolgerlìi. Ve ne sono an- 
cora 52, e se tutti insistessero a parlare ci 
vorrebbe ancora un mese. 

Le pratiche amichevoli sono api 
grida intermitenti di voti, voti, In un rela- 
tivo silenzio l'on. DE ANDREIS (rep.) ri- 
nunzia a svolgere il suo ordine del giorno © 
la Camera applaude, ma l'on. PESTALOZ- 
ZA (pop.) che non ne segue l'esempio, è co- 
streto a parlare tra urli continui finchè si 
decide a tacere. Purtroppo ill caso toccato 
a questo popolare non ha alcun valore per 
l'on. BUBBIO (pop.) che vuole anch'esso 
‘parlare ad ogni costo, ma dopo due o tre 
tentativi sfortunati deve cedere alla volon 
tà della Camera. i 
Il socialista GROSSI ha il buon senso di 
rinunziare, però l'on. LAZZARI (soc. uff.), 
nonostante il baecano altissimo si impunta 
nel suo proposito, raccomandandosi col gesto 
della mano per ottenere un po’ di silenzio. 
Egli comincia a parlare, ma il chiasso è tale 
che impedisce di sentire una sola parola. 
Ciò manda in bestia alcuni socialisti i qua 
li, mentre un momento prima avevano con- 
tribuito a far tacere gli on. De Andreis, Pe- 
stalozza e Bubbio, ora pretendono che il loro 
oratore sia ascoltato, e lanciano alcune in- 
solenze volgari contro la maggioranza, e in 
particolare contro i popolari, minacciando 
che se non si lascierà parlare Lazzari imr 
pediranno anche al Governo di fare le at- 
tese dichiarazioni. Ma le minaccie hanno 
l'effetto di fare aumentare il chiasso, 
Frattanto Musatti e Della Seta ed altri 
socialisti vanno a parlamentare con i popo 
lari, e tornano all’Estrema insieme a Tovini 
e Mattei Gentili. No segue un brevo e cor 
diale colloquio che porta all'accordo: parle 
tanno tre socialisti e tro deputati della mag- 
gioranza per cinque minuti ciascuno. Gli al- 
tri dovranno rinunziare a svolgere i loro or- 
dini del giorno. 


L'on. Costantino Lazzari 


Così l'on, LAZZARI può svolgere il suo 
‘ordine dej giorno il quale chiede l’abban- 
dono della Libia, dell'Albania, dell'Asia Mi- 
nore del Dodecaneso, di Rodi, dell’Eritrea 
e della Somalia, L’oratore, fra l’impazienza 
della Camera, e continui rumori, censura la 
politica seguita specialmente in Albania © 
nella Libia, Afferma il dirito del popolo al- 
banese di conseguire la propria unità ed in- 
dipendenza, diritto che, dopo essere stato so- 
lennemente dichiarato, viene dal. Governo 
sconosciuto con la sua politica. 

Il Gruppo socialista non può essere favo 
revolo alla sostituzione delle truppe di Al- 
bania con i volontari. (Applausi Ob Estrema 
Sinistra). Se si vuole davvero mostrare che 


imperialista, è mecessario tralasciare ogni 
occupazione militare, qualunque sia la for- 
ma con cui possa essere fatta. 

— Se è vero — continua l'oratore — che 
il Governo non manda più truppe in Alba- 
nia, dove è diretta la brigata Sassari che sta- 
sena parte per Trieste? Trieste non è forse 
il porto d'imbarco per l'Albania? 

BONOMI: — La brigata Sassari va a 
Trieste per raggiungere la sede che lle era 
destinata da molto tempo. Da Trieste non 
si muoverà, 

LAZZARI: — Sono lieto'di questa dichia- 
mazione. Ad ogni modo osservo che avven- 


pe, i quali turbano lo spirito pubblico. 

Il Partito socialista — afferma l'oratore — 
lotterà con tutte le sue forze perchè alle av- 
venture coloniali non sia più concesso nè un 
Uomo nè un soldato. (Applausi dai socialisti). 
L'Italia potrà ottenere la sua espansione 
commerciale e intellettuale senza ricorrere 


impazienza). 

.Iu ogni caso — egli conclude fra nuovi e 
più lunghi rumori — Jo classi lavoratrici sa- 
pranno imporre lla loro volontà. 

Dopo il discorso Lazzari comincia una vera 
ecatombe di ordini del giorno, perchè mol- 
tissimi deputati rinunciano alla parola in 
considerazione delle condizioni dell’assem- 
blea, sempre in agitazione e insofferente di 


© © prenderne forse un giorno la testa, 


discorsi, 


oggiato da | 


l’Italia intendo abbamdonare ogni politica |' 


gono troppo frequenti dislocamenti di trup- | 


alle occupazioni militari. (Rumori, segni di. 


Un'agitata seduta alla Camera 


in attesa della replica di Giolitti 


Tuttavia alcuni audaci e tenaci riescono 
non a farsi ascoltare, ma a ripetere, sia 
pure brevemente, il discorso che avevano pre- 
parato, 


Un'ecatombe di ordini del giorno 

Così, sfidando gli urli o i rumori, GALE- 
NO (pop.) raccomanda allo spirito di giusti 
zia e di equità del Governo dî presentare di 
urgenza un progetto di legge inteso ad au- 
mentare le pensioni ai funzionari civili del- 
flo Stato è delle pubbliche amministrazioni, 

CASCINO (pop.) si preoccupa dei bisogni 
del mezzogiorno e delle isole, ed invoca ade- 
guati provvedimenti governativi, perchè il 
problema meridionale non continui a pesare 
sui destini della Patria, (Applausi). 

DONATI GUIDO (pop.) vuole che sia re 
staurata l'economia della Nazione. 

Le cose vanno per le lunghe, Il Governo 
inon vuole strozzare per nessun pretesto la 
discussione, e prefarisce rinviare le risposté 
ai vari oratori, 

Quindi l'on. MAFFI (soc. uff.) riesco a 
svolgere abbastanza lungamente un ordine 
del giorno a favore dei mutilati, orfani ed 
invalidi di guerra. L'oratore sostiene che 
| deve essere data la pensione anche alle fami- 
glie di coloro che caddero vittime delle dure 


— Ai. voti, ai voti! | necessità della disciplina militare, in quan 


to costoro, dato l’ambiente in cui si trova: 
| Tono, possono essere considerati colpiti da 
semi infermità di mente, 

Rileva che la pensione è dovuta ai goni- 
tori dei caduti anche se non indigenti, poi 
chè essa rappresenta il limitato compenso 
che lo Stato deve a questi genitori che sono 
stati orbati di un figlio. 

Conclude affermando che il proletariato sn 
il.sno dovere, Se il Governo non prorvederi 
ai mutilati e a quanti ancora soffrono per ja 
guerra, esso saprà tutelare le ragioni di tan- 
ti che per la guerra furono sacrificati. 

Così si è fatto tardi, e l'on. Giolitti ha 
rinviato a domani il suo discorso in replica 
ai vari oratori, 

.In fino di seduta il PRESIDENTE comu- 
nica il risultato delle votazioni, che è il ee- 
guente: 

Ballottaggio per la momina di un com- 
Missario per l’esame dei decreti registrati 
con riserva dalla Corte dei Conti: Treves 
168, Donati 140, schede bianche 32, disper 
si 6; proclamato l'on. Treves. 

Nomina di um commissario per la gdiffu- 
sione dell'istruzione elementare nel mezzo 
giorno e nelle îsolo: Pietravallo 209, Agosti» 
none 112, bianche 18, nulle 7, dispersi 2. 
Eletto Pietravalle. È 

Nomina di un commissario di vigilanza 
sull’amministrazione del fondo culto: Mar 
ciano 174, Boggino 74. Proclamato eletta 
l’on. Marciano. (Commenti). 

La seduta termina alle 19,30. 


Il progetto socialista 
per lo scioglimento del matrimonio 


ROMA, 8, sera 

Ecco il testo della proposta di legge de 
gli on. Marangoni e Lazzari: 

Art. 1. E’ ammesso lo scioglimento del 
matrimonio nel solo caso in cui questo più 
non risponda al suo scopo fisiologico e so- 
ciale della procreazione, per avvenuta ir 
revocabile separazione dei coniugi, e dopo 
due anni dal passaggio in giudicato della 
sentenza relativa. 

Art, 2. Quando esistono figli il termine 
è prolungato a tre amni. 

Art. 8. Avanti di promnziare sentenza 
di scioglimento il. Tribunale convocherà le 
parti in una udienza di riconciliazione. In 
caso di esito negativo procederà senz'altro 
alla promunzia. i 

Art. 4, L'assenza volontaria delle parti o 
di una di esse all’udienza di riconciliazio 
ne avrà valore di adesione esplicita allo 
scioglimento, 

Art. 5. Alle cause di separazione perso 
nale, Spine negli art. 150, 151, 152, 
158 del (0, C., sono aggiunte lo seguenti; 
1. Impotenza manifesta 6 perpetua soprav= 
venuta durante il matrimonio; 2. condanna 
a pena infamante o che porti comunque 
come conseguenza la detenzione per più di 
cinque anni; 8. Infermità mentale ricono- 
sciuta inguaribile, e che renda impossibile 
la convivenza fra i coniugi; 4. Malattia tra- 
smissibile o ripugnante dichiarata inguari- 

le, e che non possa essere lenita dalle cu- 
ire dell'altro coniuge. 

Art. 6. Passata in giudicato la senten= 
za di scioglimento del matrimonio, la mo 
| glie non potrà più portare il nome del ma- 
| rito, salvo contraria disposizione contenuta 
| nella sentenza a-meglio far risultare la gra: 
‘ve ed ovidente colpa del marito. 

Art. 7. Al matrimonio sciolto sono ape 
plicabili le disposizioni .di legge in vigore 
per regolare i rapporti matrimoniali, i di- 
I titti e i doveri verso la prole dei coniugi 
Separati, 

Art. 8. Quando.il coniuge investito della 
patria potestà passa ad altre nozze, gli so- 
‘no applicabili le disposizioni degli art. 287, 
238 e 239 del C. C. 

Art, 9. Decade da ogni diritto di chie- 
| dere lo scioglimento del matrimonio quando 
| per i fatti invocati come causa sia inter 
venuto, da non oltre sei mesi, il perdono, 
e quando siano cessati gli effetti della se- 
parazione a termini dell’art. 157 del C. 0. 

«Art. 10. Nessuno può chiedere lo sciogli» 
mento del matrimonio per cause delie qua- 
li abbia colpa personale. 

Art. 11. Con lo scioglimento del matrimo- 
| nio cessano gli impedimenti al riconosci 
mento e alla legittimazione dei figli natu 
rali, di sui all'art. 180 del O. C. 

Art. 12. Le domande di scioglimento Jel 
matrimonio saranno presentate personalme.- 
te dagli interessati o dai ‘loro procurator 


muniti di mandato allo stesso Tribunale che, 


ha pronunziato la sentenza di separazione. 
!. Art, 13. Per le modalità della procedura 
valgono le stesse norme fissate dal C, 


landi, ‘il quale prometteva la liquidazione 
di lire 1000 a favore dei combattenti, cono 
segnando 800 lire dopo venti giorni per cia- 


combattenti, che deponevano regolarmente 


a Roma, ed avrebbe trovato il modo di li- 


capitano abbia fiutato il vento infido, ripa-| 


Sembra, infatti, secondo l'ipotesi affaccia» 


per la separazione. Sono ammessi l’appel 
lo ed il ricorso in Cassazione, nei termini 
stabiliti dal Codice di P. O. 

Art. 14. Le separazioni personali pronum- 
ziato da sentenze precedenti alla approva: 
zione della presente legge danno diritto a 
chiedere lo scioglimento . del. matrimonio 
quando siano spirati i termini fissati negli 
art. 1 e 2 della legge presente. 

Art. 15. Contrariamente alle disposizioni 
dell'art. 1 potranno chiedere senz'altro lo 
scioglimento del matrimonio, anche non e- 
sistendo precedente sentenza di separazio- 
ne i mariti che constatano l’adulterio del- 
I > durante da loro assenza causata 
da richiami allo armi in occasione di guer- 
ra, 0 da doveri sociali, in occasione di alte 
missioni pubbliche e umanitario. 

Art, 16. Se uno dei coniugi dichiarato 
morto per errore ricompare dapo il nuovo 
matrimonio dell'altro coniugo è nullo il 
secondo matrimonio, salvo rinunzia di mu- 
tuo consenso & valersi di questo diritto. 

Art. 17. Il Governo coordinerà Je leggi 
già in vigore con la legge presente. 


Il procedimento contro 1°on. Mecheri 


accusato di commercio col nemico 


ROMA, 8, sera 

Il ministro della Giustizia on. Fera ‘ha 
inasmesso oggi alla Camera la domanda di 
‘antori. ione a procedere contro Von. 
Mecheri per commercio col nemico (vendit 
di films a sudditi memici) © truffe, su ri- 
chiesta del Procuratore Generale presso la 
Corte d'Appello di Torino. 

L'on. Mecheri, interrogato idall’Epraa, 
ha dichiarato: «le accuse di oggi, costi 
tuiscono un episodio della lotta che si svol 
go nell'industria cinematografica italiana, 
e che è preesistente alla costituzione del 
noto trust cinematografico. 

In questa lotta di carattere industriale 
si sono oggi uniti e fusi interessi, odil, 
ambizioni di candidati mancati, di candi- 
dati battuti, di avversari nuovi e antichi. 
I nomi sono noti e sono sulle bocche di tut- 
ti, ma ha aggiunto l'on. Mecheri, io sono 
un imputato e debbo tacere. To non ho spe 
dito mai un metro di pellicola a paesi ne- 
mici. Forse taluno dei miei avversari non 
ha avuto tanto serupolo di italianità. 

L'ombra a cui i miei avversari vorrebbero 
dare conpo, consisterebbe in questo: un 
viaggiatore di Milano, passando per Tori- 
no, prese dei campioni di vari films fira cui 
alevini della mia 7iber, e ne contrattò in 
Isvizzera la cessione con un francese sud- 
dito svizzero. Si vuole arguîre, e da qui 
l'imputazione, che quel francese acquistasse 
per conto di tedeschi, e che io, che stavo 
A Roma, e che nulla sapevo dell'incarico 
dato al viaggiatore milanese, sapessi del- 
l’esistenza del contraente svizzero e della 
sun intenzione di concedere ad un tedesco 
la merce così acquistata. 

E dire che proprio io sono stato l’unico 
industriale che ho suggerito al ministro de- 
gli Imterni, con lettera raccomandata di 
cui conservo copia, di chiudere durante la 
guerra il mercato svizzero alla produzione 
cinematografica italiana, per impedire che 
la nostra patriottica correttezza industriale 
potesse èssere sospettata per colpa dei true-. 
chi facilissimi a compiere oltre frontiera»: 

Rie iTa 


Il saluto del! Senato ala brigata: Sassari 


ROMA, 8, sera, 

Alla seduta odierna del Senato, ATTILIO 
HORTIS ha rivolto un saluto all’eroica bri- 
gata Sassari che — ha detto l'illustre sena- 
{tore — va domani da questa Roma a costi- 
tuire il presidio stabilo in Trieste e mella 
Venezia Giulia. Ogni campo idi battaglia de 
la nostra guerna la vide vittoriosa, così Jo 
bandiere dei suoi reggimenti, esempio uni- 
co, meritarono di essere fregiate di due me- 
daglie d’oro. 

Sul duro $ .Michele del Carso nell’autun- 

no «del 15, la brigata Sassari ebbo la prima 
consacrazione alla gratitudine d’Italia. Ora, 
mentre essa ritorna là dove mprofuse il suo 
sangue e il migliore sangue, sia consentito ai 
cittadini di Trieste di manifestarlo in que- 
st’aula i sentimenti di gratitudine e rive 
renza profonda e di pregare il Governo di 
fansene interprete presso i soldati ed i loro 
degni comandanti. 
Il ministro della Marina, SECHI, dichia- 
ra che comunicherà al ministro della Guer- 
ra il saluto del Senato proposto dall’on. Hor- 
tis. Personalmente si associa. 


Neroplano fiumano abbattuto daî si 


FIUME, 8, sera, 

In città si è sparsa la notizia che oggi nel 
pomeriggio i serbi hanno abbattuto con mi- 
tragliatrici un aeroplano fiumano, che è rusci- 
to in ricognizione oltre "la linea serba. La vo- 
ce che conre, specifica anche che l’aereoplano 
era montato da un tenente e da un capitano, 
che il primo è rimasto gravemente ferito ed 
è stato raccolto in fin di vita, mentre il ca- 
Pitano sarebbe riuscito a fuggire. 

E? certo che l'apparecchio partito alle 15, 
allle 21 non aveva ancora fatto ritorno in cam- 
po. Assunto informazioni al Comando, la no- 
tizia non è istata nè confermata, nè ismen- 
tita. 


La medaglia: commemorativa di Ronchi 
alla città di Gorizia 
FIUME, 8, sera, 
Domani partirà da Fiume per Gorizia il 
legionario tenente Graziani il quale porterà 
alla sua città la medaglia commemorativa di 
Ronchi conferita da Gabriele D'Annunzio all- 
la bandiera della «gloriosissima e dilettissi- 
ma Gorizia». La medaglia sarà appesa dome- 
nica alla bandiera con grande solennità. 


Lo sciopero dei ferrovieri secondari 


MILANO, 8 sera, 

I tentativi per comporre lo sciopero delle 
secondarie, che ieri sembrava quasi essere 
giunto al fine, continuano senza segnare no- 
tevoli progressi, anzi pare che il problema 
delle indennità caro viveri non riesca facil- 
mente ad essere risolto. a 

Su questa importante questione sono con- 
tinuate le discussioni e continueranno an: 
che domani. L’on. Peano spera di ottenere 
che la sua buona opera possa portare ad una 
conclusione, che d’altra parte par veramente 
desiderata anche dal comitato d’agitazione. 

Il consigliere provinciale prof, Orsini ha 
presentato alla Deputazoine un interpellan- 
za per sapere quale azione abbia svolta, 0 
stia svolgendo al fine di rendere meno aspra 
la vertenza delle ferrovie.secondarie, nell’in- 
tento di assicurare ai dipendenti un equo 
trattamento e di evitare alla popolazione la' 
calamità di una lunga sospensione dei ser- 
vizi di vitale interesso, specialmente duran- 
te la stagione del raccolto e del maggior traf- 
fico, 


TE 


I moti inandosi favoriti dai bolscevichi 


LONDRA, 8, sera.. 
Teri sera, durante una riunione assai nu- 
merosa dei membri della Camera dei Comu- 
ni e della Camera dei Lords, si è discusso 
sui recenti avvenimenti in Irmlanda e si è 
| venuti alla conclusione che i rivoluzionari in 
ternazionali ‘vi sono compromessi. che i 
«Sinn Feiners» si sono alleati con i socialisti 
internazionali affiliati alla terza Interna- 
zionalo e che il loro movimento è in relazio 

ne col movimento nazionalista nelle Indie. 
La riunione ha deciso di inviare a Lloyd 
‘ George una deputazione, la quale gli sotto 
porrà il resoconto della riunione a le misure 


Nella seduta odierna Lloyd George pre 
se per primo la parola e disse che dopo tre 
giorni di discussione della questione del di- 
armo, bisognerebbe venire ad uma conelu- 
sione. Gli Alleati hanno tenuto conto delle 
condizioni della Germania, quali sono state 
esposte qui a Spa dalla delegazione stessa, 
e sopratutto hanno tenuto conto delle di- 
chiarazioni del Cancelliere che, la Germa- 
nia intende lealmente eseguire il Tratta 
to. In queste disposizioni di spirito gli Al- 
leati hanno fissato quanto segue: 


Le condizioni degli Alleati 


Gli Alleati esigono che la Germania: A) 
Proceda immediatamente al disarmo della 
«Binwohnerwehr» e della «Sicherheitswehm); 
B) Pubblichi un proclama, nel quale esige la 
consegna immediata di tutte le armi, alla po- 
polazione civile e proveda in caso di contrayv- 
venzioni efficaci penalità; €) Prenda ed ese 
guisca immediatamente tutte le misure ne- 
cessario per abolire il servizio militare ob- 


bligatorio, e per regolare l’esercito sulla 
base dell sistema militare a lungo termine, 
come è stato previsto nel Trattato; D) Conse 
gni agli Alleati, per essere distrutte, ed aiu- 
ti gli Alleati a distruggere, tutte le armi e 
tutto il materialo militare che essa detiene, 
e cho ecceda la quantità autorizzata dal 
Trattato; E) Assicuri l'esecuzione delle dlau- 
sole navali del Trattato è di quelle cho con- 
cernono l’aereonautica, che non sono state 
ancora eseguito, 

(Gli Alleati consentono: 1.) A prolunga- 
re fino al primo ottobre il periodo previsto 
per la riduzione degli effettivi della «Rei 
chswehr»: in quella data l'Esercito tede- 
sco dovrà essere ridotto alla cifra di 150 
mila uomini, comprese ial massimo dieci 
brigate della «Reichswher». Imoltre, con- 
sentono egualmente a concedere una ulte 
riore prdroga fino al primo gennaio 1921; 
quindi dovrà essere ultimata la riduzione 
degli effettivi a 100.000 uomini, con com- 
posizione e organico esattamente previsti 
dal ‘Trattato; 2.) Autorizzano il Governo 
tedesco a conservare nelle zone neutre fimo 
al primo ottobre per partecipare al ricupero 
delle ammi, um effettivo che sarà stabilito e 
comunicato dalle Commissioni interalleate 
di controllo; 3.) A prendere tutte le misure 
mecessario per impedire il contrabbando 
delle armi in provenienza dai tentritori in- 
vasi ed a destinazione delle altre parti dal- 
la Germania. 

a qualsiasi data prima del primo gen- 
naio 1921, le Commissioni alleate di controllo 
in Germania constateranno che i termini del 
presente accordo non sono lealmente eseguiti, 
per esempio, se alla data del primo settembre, 
le misure governative e legislative previste 
non saranno state prese o non avranno avu- 
to la più larga ar e se la distruzione e 
consegna dei materiali non proseguiranno 
normalmente, se al primo ottobre l’esercito 
tedesco non sarà ridotto a 150,000 uomini, 
comprese al massimo 10 brigate della «Reich- 
swehr», gli Alleati procederanno all’occupa- 
zione di una muova parte del territorio tede- 
sco, sia esso nella regione della Ruhr o in 
qualche altra provincia e non la sgombere- 
ranno se non nel giorno in cui tutte le con- 
dizioni del presente accordo saranno state 
interamente effettuate. 


Accettare 0 respingere 


Dopo che Lloyd George ebbe letto questo 
condizioni dell’accordo, chiese la parola il mi- 
nistro degli Esteri tedesco von Simons. Que- 
Sti osservò che dal momento che-ULloyil Geor- 
ge ha detto che la discussione deye finire, la 

elegazione tedesca, non ha che da accettarla 
o da respingerla. Il ministro fece alcune os- 
servazioni. Notò che vi sono delle contrad- 
dizioni nelle dichiarazioni degli Alleati. Noi, 
egli disse, domandiamo di lasciarci le forze 
regolari sufficienti, appunto perchè voglia 
mo disarmare la popolazione civile. Voi in- 
vece volete che disarmiamo lo forze regolari, 
ma una volta disarmate queste, come faremo 
a disarmare la popolazione civile? 

Il ministro continuò dicendo che del resto 
il Reichstag ha già in considerazione un pro 
getto di legge per l'abolizione del servizio, 
militare obbligatorio, e por ciò che si rife- 
risco alla consegna delle armi, la Germania 
farà il possibile, pur dovendo constatare 
che tutti i mezzi impiegati fin qui non han- 
no dato risultato, Aggiunse, che il Governo 
precedente, essendosi legato ni socialisti, a- 
veva trovato maggiori difficoltà e maggiori 
resistenze nelle operazioni del disarmo del- 
la popolazione civili, mentre il Governo at- 
tuale intende agire con la massima energia. 

Il ministro ha poi così proseguito: «Tutto 
considerato, io non posso a meno di osserva- 
re che noi ci troviamo di fronte alla modi- 
ficazione ‘unilaterale di un trattato che voi 
ci avete imposto», Essendosi poi accorto del- 
la impressione prodotta sugli Alleati da que- 
ste parole un po’ dure, le volle temperare, 
dicendo che tuttavia egli riconosce che gli 
Alleati avrebbero potuto imporre l’esecuzio- 
ne del Trattato alla lettera e che la Germa- 
nia doveva essere grata delle concessioni fat- 
tele. TI 

«Il Governo tedesco, concluse il ministro 
farà ogni sforzo e se non riuscirà, non sarà 
colpa sua. In tal caso. però, ne seguiranno 
conseguenze che saranno molto gravi per 
noi, ma che lo potranno essere ugualmente 


per gli Alleati». 
i 


I tedeschi esitano 


Dopo questa dichiarazione del ministro 
von Simons, si è parlato dell'esecuzione del- 
le clausole navali ed aeree. Il primo luglio 
i tedeschi dovevano consegnare ancora due 
corazzate, nove incrociatori leggeri, 25 cac- 
ciatorpediniere, e 50 Rini Promise 
ro che consegneranno al più presto, e in 
quanto all'esecuzione delle clausole aeree, 
che dovevano essere completate il 15 agosto, 
chiesero una. dilazione di 15 giorni, che fu 
loro accordata. La questione degli «hangar», 
che i tedeschi dicono di non potere disfare 
nel tempo voluto, e di cui domandano in 
parte la conservazione a scopo industriale, è 
stata rimessa ad una commissione, Ma tan- 
to per le clausole navali, quanto per quelle 
aeree, non si può parlare d'una seria infra- 
zione alle SE eizionI dol Trattato, e l’accor- 
do è stato facile, 

Prima di levare la seduta, Lloyd George, 
disse che, poichè in sostanza con le sue di- 
chiarazioni, il ministro Simons, mostrava 
di essero disposto ad accettare le condizioni 
degli Alleati, era bene che la delegazione te- 
desca firmasse il processo verbale. Ma i de- 
legati tedeschi. esitano e risposero che non 
potevano firmare subito, perchè volevano 

rima consultarsi telegraficamente con Ber- 
ito, Essi diranno domattina, alle 10,80, se 
firmeranno il verbale, si o no. Dopo di che si 
procederà rapidamente a trattare le duo 
questioni meno importanti all'ordine del gior- 
no e cioò quella delle sanzioni e l’altra del 
carbone, 

Perchè la delegazione tedesca non ha vo- 
luto firmare i verbali? E’ questa la doman- 
da che ho rivolto stasera ad uno dei suoi 
membri, il quale così mi ha risposto: «Noi 
non abbiamo firmato per due ragioni: prima 
perchè non vogliamo ripetere gli errori che 
abbiamo commesso a Versailles, di mettere 
la nostra firma a delle condizioni inesegui- 
bili. Pur riconoscendo le concessioni fatteei 
dagli Alleati, e pur avendo noi tutte le mi- 
gliori disposizioni del mondo, siamo persua- 
sì che non riusciremo a disarmare la popo: 
lazione entro il termine di sei mesi, se nello 
stesso tempo dovremmo buttare via l'istru- 
mento che ci è necessario per compiere il 
disarmo, e cioè, di ridurre a meno della me- 
tà gli effettivi che ora abbiamo sotto le armi. 


decise in comune per mettere fine al mo- 
\vimento irlandese. 


La seconda ragione, per la quale non abbia 
mo firmato, è che questa è una nuova impor 


Gli Alleati impongono alla Germania 


l'obbligo di disarmare entro sei mesi 


SPA, 8, sera |Ssizione che ci si fa, e non è un accordo a cuf 


si sia venuti da ambo le parti». 


i francesi vogliono la Ruhr 

Alle 5.15 i membri del Gabinetto tedesco 
che si trovamo a Spa, e cioè, 7 su 9 (essendo 
rimasti a Berlino soltanto il ministro degli 
Interni ed il ministro del Tesoro), hanno te- 
nuto un consiglio che è durato fin quasi le 
otto. Per quanto mi risulta, il consiglio non 
è venuto ad una decisione, ma per quanto 
mi è istato possibile sapere, mi pare che i 
tedeschi considerino da minaccia dell’occu- 
pazione della Ruhr o di altre parti di terri- 
torio tedesco, come un atto che andrebbe 
oltre i termini del trattato di Viensaillos, 

Al principio del pomeriggio, il cancelliere 
Fehrenbach ha telegrafato a Berlino, avver- 
tendo i due ministri colà rimasti di convo- 
care um consiglio di Stato, al quale dovrebbe- 
ro prendere parte i cleaders di tutti i parti» 
ti del «Reichstag», Il consiglio dovrà esami 
mare la situazione. Ma si dice però che l'ul 
tima decisione spetterà al cancelliere ed sf 
membri che sono qui a Spa, i quali sono agg 
punto convocati per una nuova. riunione, do- 
mattina alle 9, 

Stasera alle 7.30, il ministro degli Esteri 
von Simons s'è allontanato dalla villa dove 
alloggia la delegazione tedesca 6 s'è necato, 
a quanto pare, a conferire icon gli Alleati. 
L'eventualità che la decisione sia di non fir- 
mare il verbale, sembra assai improbabile. 
Si crede dai più che essi finiranno col deci- 
dersi a fimmare, mettendo però una qualche 
dichiarazione. Se così andranno lle cose, una 
delle più importanti questioni per cui venne 
ERMIDRAE la conferenza di Spa, sarebbe ri- 
solta, 

(Gli Alleati hanno dato ‘altri isei mesi di 
tempo alla Germania per disarmare, ma in 
censo di inadempimento, le minaccie che essi 
fanno sono molto gravi. I francesi, dicono 
alcuni, vogliono la Ruhr, e per averla tro- 
veranno il modo di dimostrare che la Ger- 
mania non osserva i patti. Ma a costoro si 
può osservare che eventualmente si tratte 
rebbe di un’occupazione non francese, ma 
alleata. Comunque, l'impressione generale è 
che le ‘condizioni messe dagli Alleati sona 
molto forti. 


»r CI n 

L'impressione a Berlino 

ZURIGO, 8, sera, 

L'impressione prodotta nei circoli gover- 
nativi tedeschi dalle dichiarazioni ‘odierne 
degli Alleati è vivissima, Negli ambienti 
parlamentari berlinesi l'eccitazione stasera 
era assai grave, e si diceva che la giorna- 
ta odierna dimostra come gli Alleati siano 
decisi a non mutare i metodi fin qui se- 

iti. Secondo informazioni pervenute alla 

‘ancelleria dell'Impero nella serata, sarebbe 
il pio di vista di Lloyd George che ha 
vinto. 

Dopo la fine della seduta della Confe- 
renza, la delegazione tedesca si mise in co- 
municazione telefonica col Presidente della 
Repubblica Ebert, e coi capi partito. A_Ber= 
Nino, alle 9, ebbe luogo una seduta di Gabi 
Netto e alle 10.80 si sono riumiti a Berlina 
i capi partito. Tra Berlino e Spa si è discus 
so lungamente par telefono. Per domani 
mattina ialle 8 è convocato il comitato del 
«Reichstag» e il Consiglio dell'Impero, che 
terranno una seduta in comune. ‘Tale riu 
nione deciderà sull’atteggiamento della de 
legazione tedesca. Semi ufficialmonte si as 
sicura che i delegati tedeschi chiederanno 
agli Alleati quale sia.il loro punto di vista 
circa il disarmo della polizia di sicurezza, 
La delegazione tedesca protesterà contro le 
minaccie dell'Intesa. A Berlino la disillusio- 
ne è enorme e generalmente si dichiara che 
non c’era proprio bisogno di andare a Spa 
per ottenere simili risultati. 


L'accordo sulle richieste italiane rapgiunto? 


ROMA, 8, sera. 

Mandano da Spa all’Idea Nazionale, che 
nella riunione odierna dei Tappresentanti 
delle grandi Potenze è stato raggiunto l’ac- 
cordo relativo alle richieste dell’Italia, circa 
la tripartizione delle indennità. tedesche. 
Manca solo il consenso del Governo belga, 
che si prevede imminente. 
a 


Îl fronte polacco sfondato dai bolscevichi 


I socialisti polacchi per fa difesa della Patria 
VARSAVIA, 8, sera, 

Un comunicato dello Stato Maggione dice: 
«La cavalleria nemica si è aperta un passag» 
gio attraverso la nostra fronte a Drywiat 
Uptena, 6 perciò i nostri distaccamenti di 
fanteria si isono ritirati, secondo gli ordini 
ricevuti, in direzione sud-est. In parecchi 

unti della fronte della Beresina, abbiamo 
istmutto il materiale preparato per la co- 
struzione dei ponti. Lotte accanite sì sono 
svolte, principalmente nel settore nord della 
Beresina inferiore. A ‘sud del Pripet, gli as- 
salti bolscevichi sono stati respinti. 

Distaccamenti di cavalleria bolscevica han. 
no occupato Rowno e costretto i nostri di- 
staccamenti a. ritiransi. Avamposti di caval 
leria nemica avanzano dal lato di Kiew e di 
Starokos Tantimow. Tna la Dyvina e l'alta 
Beresina, i nostri distaccamenti hanno ripie 
gato dinanzi a forze superiori nemiche, di 
fendenido eroicamente palmo a palmo il ter 
reno. Dopo parecchi tentativi, il nemico è 
riuscito con grandi forze a passare la Bere- 
sina, presso Niwosiolki.» 

Il Comitato centrale esecutivo del partito 
socialista polacco, ha pubblicato un proclama; 
nel quale è detto: «Quando le truppe polac- 
che ‘avanzavano, noi domandammo la pace. 
Adesso dobbiamo difenderci con fermezza, 
Invitiamo i soldati ad adempiere il loro do- 
vere nella difesa della patria, contro ’inva- 
sore. Hl Governo deve dare da parte sua ga- 
ranzie, che esso desidera la pace e dichiara. 
re ai Governi del mondo intero che la Polo- 
nia desidera una pace giusta e democratica. 
Esso deve inoltre inviare ‘al Governo dei So: 
viet proposte, per entrare in trattative di 

AC 
p) Un'infonmazione ufficiosa dice che in vi 
sta della situazione attuale sul fronte po- 
lacco, le offerte der volontari affluiscono da 
tutte le parti. Gli uomini validi, tra cui pro. 
fessori, studenti, giovani esploratori, fun- 
zionari militari e membri di numerose onga- 
nizzazioni sociali, hanno chiesto di essere 
arruolati, 


IN FASCIO 


E’ giunta a Padova la missione americana 
della delegazione economica della Camera di 
Commercio internazionale. Erano ad atten- 
derla alla istaziono l'on, Sitta, segretario di 
Stato per la Marina, in rappresentanza del 
Governo, il generale Barbarici, inviato dal 
ministro: della Guerra, il comm. Maioni in 
rappresentanza del Ministero degli Esteri, il 
commissario megio, il prefetto ed altre au 
torità. 

E’ stata arrestata in un paese del Varesot- 
to, ove faceva vita da signora, la cameriera 
venticinquenne \ Nice Balestri, accusata di a- 
vere sottratto alla propria padrona, una si- 
gnora abitante in uma villa di Vedano Olona, 
una cartella di rendita di 50.000 lire e 100.000 
line di oggetti diversi. 

All'altezza di Falconara, a 19 miglia dalla 
costa, è affondato il rimorchiatore «Adige», 
che aveva riportato una grande falla per lo 
scoppio d'una caldaia, Il rimorchiatore pro- 
veniva da Venezia. Per fortuna non si hann: 
a_deplorare vittime. È 

ti gruppo radicale ha deliberato di 
a favore del Ministero, dando ma 


l’on. Pantano di fare le rituali dichi; 


IL PIGCOLO di'friesté, pag; 11, 9 Iugliò 1920, 


CRONACA peLLA CITTÀ 


Uggi 


Felicita. Leva il 


sole alle ore 5.2%; Trampnia, alle 24.5%, 


Calma sul confine 


Correvano ieri voci in città di pretesi 
scontri fra reparti jugoslavi e nostre 
trwuppe in relazione al curioso ultimatum 
presentato lunedì scorso da em capitano 
serbo al comandante della brigata Ber- 
gamo. Nulla invece è venuto a modifi- 
care la situazione di perfetta calma del- 
la nostra linea di deme zione e i ju- 
goslavi dopo la ana richiesta non si 
sono fatti più vivi, ; 

Le autorità militari mantengono tut- 
tavia sulla linea la più stretta vigilanza 
e hanno predisposto le maggiori misure 
di sicurezza. 


La brigata Sassari a Trieste 


ROMA, 8, sera 
Da Roma, ove era temporaneamente 
dislocata, si trasferisce a Trieste, sua 
sede, definitiva, l’eroica brigata Sassari, 
che tanta gloria ha saputo raccogliere 
durante i quattro lunghi anni di gue 
na. Al nome, della brigata Sassari, 
no indissolubilmente Jegati parecchi dei 
iù fulgidi episodi della nostra guerra: 
‘Îla trincea delle Frasche sul San Michele 
mel 1915, Castel Gomberto e Monte Ze- 
. bio ‘sugli Altipiani, Col del Rosso, Car- 
son sul Piave e le Grave di Papadopoli, 
segnano altrettante tappe gloriose nel- 
‘la storia della brigata. Nella destinazio- 
ne della brigata Sassari a Trieste indub- 
biamente la città vedrà un nuovo atte- 
stato del particolare interessamento e 
della costante premura che il Governo 
dimostra per le nuove terre italiane, 


Cessione di crediti pr forniture pubbliche 


A suo tempo l’Istituto per le piccole indu- 
strie si rivolse al Commissariato Generale Ci- 
vile, esponendo la difficoltà per i piccoli in- 
dustriali di partecipare ad aste di lavori pub- 
blici che richiedono spesso l'investimento di 
tutto il capitale d'esercizio, col quale gli e- 
sercenti poi devono rimanere esposti fino 
‘all'esaurimento delle ‘complesse pratiche per 
«la liquidazione del prezzo. A togliere questa 
difficoltà l’Istituto chiedeva da parte dei di- 
casteri governativi il riconoscimento della 
cessione a banche private dei rispettivi cre- 
diti in modo da rendere possibile il continuo 
‘giro dei capitali d'esercizio. E° pervenuta 
ora all’Istituto la risposta del Commissaria- 
to Generale nel senso che è stato disposto il 
riconoscimento della cessione a banche pri- 
vate dei crediti per opere e forniture presta- 
te allo Stato e che tale riconoscimento ha 
anzi già pratica attuazione in quanto il Di- 
partimento ‘l’ecnico d'accordo con l'Ufficio 
Ragioneria ha concesso tale facilitazione in 
numerosi casì, verso presentazione di un cor- 
«rispondente documento di cessione, redatto 
anche in forma di lettera, con la sola for- 
malità della legalizzazione notarile della fir- 
ma. Quest'agevolazione che è particolarmen- 
te importante per i piccoli industriali, le 
cooperative ed i consorzi minori, va segna- 
lata non solo come prova di criteri larghi o 
liberali, ma anche como efficace incoraggia» 
inento ai nostri esercenti che possono con- 
correre senza soverchie preoceupazioni finan- 
ziarie alle forniture dello Stato. 

— rr 


Opera Nazionale per i combattenti 


.E° aperto un concorso per il posto di Ra- 
Miosice Capo, con lo stipendio annuale di 

. 16.000 notte, oltre l’assegno di famiglia. 

Le domande dovranno essere presentate 
© pervenire in piego raccomandato alla sud- 
detta Opera in Roma, Segretariato Generale 
Corso Vittorio Emanuele 209, entro il 5 
‘Agosto 1920, corredate dei seguenti docu- 
menti: 

atto di nascita, legalizzato, dal quale ri- 
sulti che il richiedente ha non meno di anni 
30 e non più Ri di anni 45; 

certificato di cittadinanza italiana lega- 
lizzato; 

certificato di buona condotta, rilasciato 
dal Sindaco del comune di ultima residenza 
© legalizzato, di data non anteriore a tre 
mesi da, quella del presente bando; 

certificato generale, rilasciato dall’Ufficio 


La ques ione degli spezzati 


Il vice brigadiere Viro, della stazione 
di via Chiozza, ieri con la sua squadra, nel- 
l’eseguire diverse perquisizioni in alcune ra- 
se ove riteneva di trovare degli spezzati, 
nell'abitazione di Maria Miclacich, all n. 
17, di via S. Francesco, il solerte funzio 
nario sequestrava ‘11 lire e 75 centesimi; 
così pure vennero sequestrate monete di 
nichelio e rame per lire 14.10. nella abita- 
zione di Tino Taslich, in via del Bosco, 
n. 13; a Maria. Teciar proprietaria di una 
trattoria al n. 36, di via del Bosco, furo 
no sequestrate 199 lire in monete di rame 
e di michelio. 

Continuate le ricerche veniva pure se- 
questrato un, piccolo importo che la pro 
rietaria dello spaccio di. tabacchi, in, via 
Giorgio Vasari, Maria Jeyo, teneva in pro- 
porzioni esuberanti in confronto di quelle 
prescritte. La squdra Viro lavora alacre 
mente. 


en 


Adunanza del Fascio avventizi del Commis- 
sariato Generale Civile. Tersera alle 20,99 
«illa Società Operaia gli addetti avventizi del 
Commissariato Generale Civile tennero adu- 
nanza per deliberare in merito alla risposta 
data dal comm. Mosconi al memoriale presen- 
tato in precedenza dagli addetti stessi. 

Pagnacco, relatore, illustrò le pratiche con- 
dotte dalla commissione presso 11 Commissa- 
riato Generale. Secondo la relazione l’opera 
degli avventizi non è stata giustamente ap- 
prezzata dalle autorità, le quali non hanno 
accolto le richieste degli addetti perchè que- 
Sti si trovano in pianta provvisoria, pur mo- 
strandosi pronte a singole migliorie ‘in rico- 
noscimento delle precarie condizioni econo- 
miche degli addetti. 

Liposich presentò quindi un ordine del 

jorno in cui gli addetti riaffermano le loro 

memerenze e si propongono di ricorrere, al 
caso, a ogni mezzo per far accettare i loro 
desiderata e deliberano di aderire alla Came- 
ra del Lavoro come gruppo aggregato all'U- 
nione Federale del Paibblico Impiego. 

L'ordine del giorno, posto a discussione, 
viene appoggiato da Rigotti, Pelizzon, Vi. 
sintini e Pagnacco e combattuto dall'ing. 
Buonvicini. Visintini chiarisce poi le ragioni 
puramente economico-morali delle richieste 
presentate dagli addetti. Infine l’ordine del 
‘giorno viene accolto ad unanimità e la se- 
duta è tolta. 


Ordine dei Cavalieri della morte. Nella se- 


vanti importi. 


zie, di persone truffate dalla Boscarol e 
precisamente: il gelatiere Attilio Marussig, 
Margherita Gloremel e Antonio Furlan. 

A parere dell’autonità sembra che i dan- 
neggiati siamo moltissimi, tanto che si stan 
no facendo ‘indagini per conoscere quante 
sieno le vittime della Boscarol. 

‘Intanto è stato constatato che la Bosca- 
rol si rese colpevole di altre sei truffe. In 
totalità finora si contano tina decina di 
denuncie, ma è certo che l’attività truffal 
dina dell’astuta donna, non si sarà arrestata 
o puerto SITO, 

capo squadra delle guardie municipali 
Carlo Vilfling sapeva GE da ra de 
viveva di espedienti, perciò  wolle 
procedere ad accurate ed instancabili inda- 
gini le quali furono coronate da successo. 

La Boscarol, tiene in via del Solitario un 
modesto appartamentino, arredato con mo- 
bili di non gran valore. Quivi a tutte le 
persone che l’avvicinavano, ella dichiarava: 
— Mi go bei mobili, e li vonderò a bon mer 
cà. Xe roba de lusso e la vendo per poco 
o gnente, 

Molta gente allettata “da questa buona 
offerta, abboccava all’amo sborsando in ae- 
conto degli importi. Naturalmente di ino- 
bili nessuna traccia. 

Concetto Fragiacomo abitante in via E- 
conomo, conobbe la Boscarol la quale «gli 
propose di acquistare i suoi mobili, che te- 
neva nell’appartàmento di via del Solitario. 
La. vedi l’afar xe bon. Dunque. la xe 
d’acordo? 


Le gesta di una truffatrice 


Eugenia Boscarol di anni 40, abitante in 
via del Solitanio n. 3, fece cadere nelle sue: 
panie molte persone fe quali in buona fede 
consegnarono alla scaltra donna dei rile 


Narrammo nel Picoelo di ieri come all’au- 
torità di P. S. giunsero da tempo, denun- 


— D'accordo. Ma 
roba? 

— Da qua diese giorni, Intanto la me 
dia zento lirè per caparra! 

Il Fragiacomo consegnò le cento lire. Ma 
il mobilio maturalmente lo attese invano. 

Innumerevoli volte si recò in casa della 
Boscaro], la quale con uma scusa o l’altra 
rimandava sempre la consegna dei mobili. 

Intanto succedeva questo. Mentre la Bo- 
scarol era in trattative per vendere il mo- 
bilio al Fragiacomo — e aveva incassato| 
le 100 lire — essa offriva in vendita gli 
stessi mobili ad altre sei persone, dalle qua- 
lì si fece consegnare discrete somme a ti 
tolo di caparra. 

Gli altri truffati sono: 

Mario Corazzi, abitante ‘in via Media 
39, ed il firatello di lui Giuseppe; abitante | 
a Scorcola S. Pietro 101,; Mario Ghergo-| 
let, abitante in Vetta di Scorcola 827, chel 
sborsò lire 200; Federico Cossich, abitante 
in ‘via Carducci n. 12, che consegnò lire 
20; Maria Bosich da Rozzo (PinguenteI- 
stria); Filomema\ Gregorich, abitante: in 
via del Toro 4, che ebbe un danno di lire| 
100, 

Ta Maria Bosich trattò con la donna per 
l'acquisto di una quantità di zucchero. 

E siccome dopo aver sborsato cento lire 
di anticipo, ella andò a reclamare la merce 
la Boscarol la minacciò di percuoterla, se 
la seccava ancora. ‘ 

4 Il caposquadra Vilfling, stabilito la col- 
pabilità della Boscarol, trasmise i risultati 
delle indagini all'autorità competente, 


Spacoiatori di biglietti falsi. In piazza Car- 
lo Goldoni, due guardie ie arrestavano 
ieri certo Pasquale Catino, di 23 ‘anni, per- 
chè responsabile di tentata spendita dolosa 
di biglietti falsi da 100 lire, della Banca d’I- 
talia, 


Il tragico scopp 


Due operai morti e 11 feriti 


io di Monfalcone 


. MONFALCONE, 8 sera. 
Una detonazione tremenda, che fu udita 
anche nei paesi limitrofi, rintronò questa 


duta direzionale tenuta addì 7 luglio m. e. 
le cariche dell'Ordine furono così ribuite : | 
vicepnesidente: Ermamno iMra ar 
rio: Monciatti Raffaello; cassi 
Umberto. 


Consorzio dei costruttori edili, Ieri isera, 
il Consorzio dei costruttori edili tenne una 
assemblea straordinaria, durante la quale 
la commissione diede relazione delle tratta- 
tive isvolte con gli operai per le migliorie 
degli stipendi, trattative rotte in seguito a 
nuove domande d’aumento da parte degli o- 
perai. 

Piresiedeva l’ing.. Widmer, che dopo una 
lunga discussione mise a voti un ordine del 
giorno col quale i comsortisti deliberano di 
mantenere ferme le proposto fatte dalla com- 
missione e cioè l’aumento del 20 p. c. sulle 
mencedì stabilito dal contratto stipulato il. 
7 ‘aprile 1920. | 

Avanguardia studentesca. Il Consiglio di-: 
rettivo è convocato per oggi alle 18. Î 

Monte di Pietà. Stamattina verranno posti in 
vendita diversi preziosi della gestione 145 dal n, | 
16001 al n, 16900 assunti nel mese di settembre-ot: | 
tobre 1919, nel pomeriggio aste volontarie. i 

ca | 


hig; 
ei 


Marenzi , 


ted , | 
Suicidio d’una donna | 

Minata da qualche anno nell'organismo da 
una nevrastenia acuta ed inguaribile, la ve- 
dova Anna Derasenvig, d’anni 40, abitante 
in via Cecilia de Rittmeyer, 18, da mol 
to tempo non faceva che pensare a ‘tristi 
cose. : 

Più volte Pidea del suicidio deve essere 
passata per la mente della povera donna, 
assillata o martoriata dal terribile male. 

Ma il pensiero di arrecare un dolore ai 
proprii parenti e di gettare la famiglia 
nella disperazione, più volte valse a trat- 
tenere la disgraziata dal commettere l’estre- 
mo errore. ? i) 


«el Casellario Giudiziario, di data non an- 
peiore 2 tre mesi da quella del presente 
ando; 

diploma di ragioniere o di laurea conse 
guita in un’Istituto Superiore di Commer- 
sa o presso la Università. Bocconi di Mi- 
lano; 

documento che attesti le classifiche. conse- 
iguite nelle singole prove di esame‘e nell’e- 
same finale. 

Saranno inoltre uniti i documenti di e- 
ventuali precedenti nomine o di servizi pre 
stati o specialmente quelli che valgano a di- 
segtzare la capacità professionale dall’a- 
‘spirante. 

A parità di titoli verranno preferiti: 

a) coloro che siano. invalidi di guerra 0 
‘eriti in combattimento, purchè la invali- 

ità o la ferita sia compatibile con l’oser- 
cizio dell’ufficio; 

D i decorati al valore; 

©) coloro che abbiano partecipato alla cam- 
pagna di guerra 1915-1918 con truppe o 
reparti combattenti. Informazioni presso 
l'Associazione reduci adriatici (Ponte del 
la Fabra n. 2) 


Una gita del Touring nella Venezia Giulia 
MILANO, 8, sera 


La direzione del Touring sta organizzan- 
do una grande carovana nazionale nella 
Venezia Giulia, che si svolgerà dal 25 a- 
gosto al 2 settembre, Il carattere della gita 

z ta ‘essenzialmente di visita completa del- 
regione, per terra e per mare, da Tar- 
visio al Quarnero, coronata da una comme- 
morazione solenne sul San Michele del Car- 
po Non potendo oltrepassare il numero di 
00 partecipanti, la prelazione delle iseri- 
zioni è riservata per un terzo ai soci del 
Touring, rappresentanti di società patriot- 
tiche, di coltura agricola, commercianti ed 
industriali. Le inserizioni si chiuderanno 
appena raggiunto il numero sopraindicato 
ed ‘in ogni caso non oltre il 10 agosto. 
zone 


L'intervento della Società d’igiene 
a tutela della stazione 


In seguito ‘agli inconvenienti dal lato igie- 
‘nico ed estetico da noi raccontati è lamentati 
ulla nostra stazione principale, la Sccietà 
Igiene ha deciso d’intervenire a tutela del 
decoro e dell'igiene pubblica  promovendo 
quelle riparazioni che valgano a salvaguarda- 
re i cittadini dai pericoli per' la salute pub- 
blica che presentano le odierne condizioni 
della stazione. _ 

Il vice protofisico dott, Antonio Tellersità, 
ch'è anche il benemerito presidente della So- 
cietà d’Igiene, da noi richiesto sul modo in 
cui la società interverrà; ci ha dichiarato che 
una inchiesta e un esame sommario vennero 
operati alla stazione dal dott. Fortuna del 
Fisicato, dal dott. Beden e dall’ing. Sannig, 
I risultati e le conclusioni degli igienisti ver- 
ranno presentati alle autorità assienie a vi 
vo sollecito, perchè provvedimenti energici e 
radicali vengano presi a tutela della stazione 

. ad a salvaguardia del pubblico. 


© Consorzio per la regolazione del Quieto, 
Nella, seduta tenuta sabato scorso a Monto- 
na nella sala comunale dalla deputazione am- 
ninistrativa del Consorzio per la regolazione 
del Quieto fu costituita la presidenza del 
Jonsorzio. 

A presidente fu nominato l'on. Andrea Da- 
vanzo, a vice-presidenti il dott, Camillo De- 
iera e il dott. Piero Tomasi. 


‘sso il comando delle guerdie municipali 
mo a disposizione del legittimo proprie 
n mazzo di 5 chiavi inglesi, una co- 
luna da cassaforte n, 4128. 


| 


Ieri nel pomeriggio, verso le ore 14,30, la 
sofferenza però divenne così acuta che la 
infelice, incapace di. riflettere più a ciò 
‘che stava facendo, si rinchiuse nella propria 
stanza dove ingerì un rilevante quantitati- 
vo d’acido fenico puro che:teneva in una boe- 
cotta acquistata molto tempo fa da un dro- 
ghiere del vicinato. 


Compiuto il folle atto, la sciagurata si co-, f 


ricò sul proprio letto, attendendo la morte. 

Poco dopo, un congiunto, entrando nella 
stanza della malata, scorse la Derasenvig 
ormai agonizzante, 

Fu chiesto telefonicamente l'intervento 
della Guardia medica, ma il dottor Zenna- 
ro, accorso prontamente sul luogo, non potè 
nemmeno praticare il lavacro dello stomaco 
all’avvelenata perchè causa il restringimen- 
to dell’esofago, la sonda non passava più. 

Il sanitario, visto clie ogni sforzo per 
strappare la disgraziata alla morto era. vano, 
le feco alcune iniezioni di caffeina e canfora 
e quindi la lasciò spirare in pace, conforta- 
ta dalla presenza dei'suoi famigliari. È 


x, 
Mat 


Il carabiniere Vincenzo N. di anni 20, 
appartenente alla stazione’ di via Chiozza, 
approfittando, del momento ‘in cui in una 
delle camerate della caserma mon si trova- 
va nessuno, levò da una tasca della giub- 
ba due pastiglie di sublimato corrosivo e 
le ingerì, ; 

Poco dopo due militi delle benemerita, 

entrando mella camerata, scorsero il com- 
‘pagno, mentre si contorceva in preda a for- 
ti dolori di ventre. } 
I due militi avvertirono «telefonicamente | 
dell'accaduto la Guardia Medica, e poco 
dlopo sul posto si recò il dott, Fera, il qua- 
lo eseguì subito al, disgraziato, il lavacro 
dello stomaco. mon 

Con l’autoambulanza IF. fu quindi tra- 
spontato ail -civico ospedale dove fu sotto- 
posto nuovamente. alla lavanda gastrica. 

sc 


Altrì fermi per spendita di banconote false 


La Questura è tutta all’operta per porre 
un freno alla circolazione di biglietti di bàn- 
ca falsi da cento lire. Le denuncie agli uffi- 
ci di P. $. sono numèérose, ma i solerti agen- 
ti della squadra investigativa continuano ad 
indagare ed a rintracciare i possessori delle 
banconote falsificate. 

Anche ieri il capo pattuglia Soravito pro: 
cedette all'arresto di due persone, perchè in 
un locale pubblico stavano per pagare le 
consumazioni mediante un biglietto da cen- 
to lire false. 

Condotti alla Questura i due_dichiararono 
che non sapevano che le due banconote erano 
false. Furono cereduti e perciò rimessi in li- 
bertà. x 

on 

A Barcola. Il giorno 8 correnie a Barcola, 
in ora imprecisata, ignoti ladri aperta una 
porta provvisoria del locale dei canottieri, 
asportarono disegni da falegname e da fab- 
bro del valore di 100 lire in danno dell’im- 
presa-camottieri, rappresentata dall’ingegne- 
re Badolfio Stucher, } 


AI Porto vecchio. Al Porto vecchio, Hangar 
n. 22, ieri, di giorno, in danno dei magazzini 
generali, Giuseppe Cherbet, Giuseppe Giosen- 
to, ed il fratello Kuigi, rubarono 20 vasetti 
di latte condensato del valore di circa 100 lire. 
Scoperti dai carabinieri vennero arrestati. 

Atterrata da un’autoniobile. A proposito 
della; disgrazia toccata alla signora. Gropaiz 
di cui riferimmo ieri l’altro, il marito ci pre- 
ga di rilevare che ambedue sono buoni cicli- 
‘sti e che quindi il fatto non si dovette a. im- 
perizia della signora. Ù 


{ Pochi minuti dopo si ‘diffuse rapidamente 


(concitate erano contradittorie: chi 
‘che per lo scoppio di una “granata fossero 


mattina verso le ore 9,80, nelle vicinanze 
dell'abitato, destando un senso di viva im- 
pressione nella cittadinanza. Tutti si chie- 
devanò affannosamente cosa fosse accaduto. 


la notizia di una grave disgrazia avvenuta 
nelle officine, site nell'interno dell'ex fab- 
bricato per la lavatura della lana, nella Jo- 
calità «Anconeta», di ragione della ditta E. 
Schott. 


Le prime congetture 
Le voci, però, che correvano confnse e 
diceva 


Timasti morti quattro operai e una ventina 
di lavoratori feriti addetti alla Cooperativa 
Edilizia della Regione Giulia; chi invece so- 
steneva che i morti erano duo ed una de 
cina di feriti. : 

Anche sulle cause della grave sciagura le 


versioni erano diverse, nè, finora è stato]; 


ancora possibile di stabilire come 
avvenne lo scoppio, 

Ma veniamo ‘al fatto: 

Nel mese di gennaio a. e. i tre baracca 
menti costruiti in Jegno e lamierini, adibi- 
ti, uno per i lavori di falegname e fabbro, 
l’altro ad uso di lavoratorio da pittore, il’ 
terzo a layoratorio da -lattoniere, tutti nel 
cortile, furono dalla Sezione del Genio mi- 
litare ceduti, assieme ai relativi ordigni, fu- 
cine e ad una discreta quantità di lunghi 
tubi di ferro con relative valvole per la con- 
duttura dell’acqua, alla Cooperativa Edili 
zia della Regione Giulia in Molfalcone. 

I tubi vennero nel frattempo ammontie- 
chiati tra la baracca adibita a laboratorio 
Sag iFiniero e il recinto di filo di ferro spi- 
nato. 

Questa, mattina verso le ore 9,30, oltre ai 
soliti lavoranti, si trovavano nell’officina dei 
lattonieri ‘anche alcuni altri operai, fra cui 

li installatori Bosegan e Ferruccio Grillo, 

i Trieste, i quali quindici giorni or sono; 

erano stati mandati a Monfalcone dalla dir 
rezione centrale della Cooperativa per ese- 
guire le installazioni nei fabbricati ristaur 
rati e ricostruiti dalla Cooperativa cittadi- 
na. Essi stavano appunto introducendo in 
detta officina i fili della conduttura. elettri- 
ca, quando, improvvisamente avvenne la ter- 
ribile denotazione, seguita da un tremendo 
TACASSO. 
. Gli operai delle altre officine e quelli che 
s1 trovavano nel cortile furono presi da tale 
spavento, che si misero a correre all'impaz- 
zata verso l’uscio. 


La catastrofe 


Passato il primo momento di grande ter- 
rore, tutti accorsero sul luogo della disgra- 
zia in aiuto dei loro compagni, che gemeva- 
no immersi nel loro sangue. 

Lo spettacolo era commovente e pietoso. 
L’installatore, Bosegan, colpito da. diverse 
scheggie di ferro ed orribilmente ferito, era 
rimasto appeso ad una trave per un braccio 
conficcatosi fra due chiodi e col corpo a pen 
zoloni; il lattoniere Amedeo Lovrich, da Be 
scanova (Veglia) giaceva a terra morto, fra 
i rottami; mentre altri ‘undici operai sì 
contorcevano fra i tormenti delle gravi fe- 


e perchè 


rite riportate. . 

Avvisati, immediatamente accorsero i. me- 
dici e gl’infermieri della distrettuale per 
ammalati e molte altre persone, e tutti pre- 
starono premurosamente: è amorevolmente la 
loro opera di scccorso, trasportando i feriti 
all'ospedale, dove ricevettero le cure più ur 
genti dal dott. Amedeo Viglione, dai due 
medici della, Cassa per, ammalati, dagli in- 
fermieri e infermiere dell'ospedale e della 
cassa stessa, È 

Primo fra tutti fu curato il povero Bose 
gan, che era in condizioni gravissime, ma 
tutte le cure prodigategli dai sanitari a | 
nulla valsero: pochi minuti dopo l’infelice 
era morto. o = 

Fortunatamente, però, gli undici operai 
che rimasero gravemente feriti, secondo ì 
medici, nessuno versa in pericolo di vita. 

Sul luogo della disgrazia 
prontamente’ il giudice distrettuale signot 
Ugo Karaman, col protocollista sig. Giusep- 
e Regent, il tenente dei R. R. C. C. sig. 
Ansa con un brigadiere ed altri cara- 
binieri, 11 maggiore sig. Negro, col To 
aiutante del V. Ufficio munizioni ed esplo- 
sivi in Ronchi, espressamente chiamato dal 
l'autorità giudiziaria per vedere di stabili 
re la causa della micidiale esplosione. 

Abbiamo detto che fra Ja baracca dei lat- 
tonieri e il recinto di filo di ferro erano 
ammonticchiati parecchi tubi di ferro da 
conduttura d’acqua, senza che nessuno aves- 
se mai nemmeno lontanamente pensato che 
qualcuno di essi potesse contenere materia 
esplosiva. 

Lo scoppio della goiatina 


Invece, dopo avvenuta l'esplosione, fu con- 
statato che la disgrazia fu effettivamente 
cagionata da un tubo pieno di gelatina, che 
scoppiò non si sa ancora per quale causa. 

Secondo il ‘parere del maggiore Negro, l’e- 
splosione doyvrebb'essere stata provocata. o 
da una favilla dell’officina, che, passata at- 
traverso qualche fenditura dei lamierini, an- 
dò a cadere 1 
tenente la gelatina, o da qualche pezzetto, 


sane 


i|:gan a Trieste. 


intervennero | fi. Ma altri vi si aggiungono in casi fre 


‘|iwero viene in genere ricusato il ritorno ob- 


PESO la miccia del tubo con-| 


{tutti da Monfalcone; Cernigoi Giovanni, 
bandaio di Trieste; Longo Giovanni, ban- 
daio, di S. Giorgio Morghetto; di Reggio Ca- 
labria; Maricich Antonio, bandaio, da Be- 
scanova (Veglia). 

Appena avvenuta la disgrazia tutti gli 
operai della Cooperativa Edilizia della Re- 
gione Giulia abbandonarono il lavoro in se- 
gno di lutto. 5 

Da Trieste giunsero gli ingegneri Forti e 
Ghira, della direzione centrale della Coope- 
rativa, i quali tra altro, disposero per il 
trasporto della salma dell’installatore Bose- 


Il capo dei fabbri e dei lattonai, signor 
Mantovani da Ronchi, fu interessato di rima» 
Nere a disposizione dell'autorità giudiziaria 
per fornire le necessarie informazioni. 


Lettere dei lettori 
passaporti per l’ estero 


{! Chi, per uno dei tanti motivi che possono 
‘obbligare un onesto cittadino a recarsi in 
Questura, ha occasione di entrare in questi 
‘giorni nella palazzina di via XXX Ottobre, 
vede a tutte le one della mattinata e del 
pomeriggio un assembramento di persone che 
‘cccupa quasi interamente l’andito del piano- 
terra di sinistra. Sono negozianti, signorine 
leleganti, vecchi pensionati, donne del popo- 
lo, professionisti fra i più oceupati, zerbi- 
‘notti e lavoratori — tutti accomunati in un 
lo obiettivo di anduo-raggiungimento:. la 
conquista di un passaporto l'estero, 


tre la linea d’armistizio, nella Stiria inferio- 
te, in Croazia, ‘insomma in qualche posto 
del regno S. H. 8. I nostri rapporti coi pae- 
Si in questione sono ancora tesi, non è esclu- 
sa qualche rappresaglia che potrebbe met- 
ter in giuoco il prestigio dell’Italia: giusta 
uindi e certamente apprezzabile la tenden- 
sa dell’autorità a non facilitare viaggi che 
hon appariscono assolutamente necessari, a 
\quella. volta. 

!! Ma questo criterio non può reggere asso- 
lutamente «di ifronte a chi chiede un passa- 
porto per lla (Carinzia media ed occidentale, 
il Tirolo tedesco al di fuori dell'Alto Adige, 
la Stiria media e superiore, il Salisburghese 
eccetera. Noi viviamo coll’Austria tedesca in 
perfetta pace. Non solo: ma stretti Tappor- 
tì commerciali, consigliati dai comunì inte 
rossi, appoggiati dalla reciproca simpatia 
stanno per allacciarsi fira lla rapubblichetta 
danubiana e VItalia. Si dovrebbe quindi ri- 
tenere che bastasse un documento d'identità, 
un solo visto, pér. rilasciare un passaporto 
da Trieste per colà. 

Tutt'altro. Già la procedura normale è 
complicata e farraginosa. Ad una istanza 
su bollo da due lire mella quale si devo in- 
dicare con ogni dettaglio il motivo del viag- 
«gio conviene allegare certificato di pertinen- 
za, fotografia e dimostrazione del suddetto 
motivo, Presentata l'istanza isi viene invi 
tati a ritornare dra otto giorni in un altro 
ufficio a. ore fisse, con attesa di parecchio 
tempo in fila interminabile per ricevere la 
risposta. Ma questa comsiste molte volte non 


tà bensì nella ‘breve e fredda esortazione di 
«ritornare fra qualche giorno», Così persone 


giudicate nei loro' interessi e persino nella 
saluto — giacchè ssi tratta spesso di viaggi 
per urgenti motivi di. affari o per una cura 
medica di imprescindibile ed immediata ne- 
cessità — soltanto dalla mancanza di un’or- 
iganizzazione più rapida e più pratica del ser- 
tizio per i permessi di viaggio. 

lerto che i funzionari 6 impiegati cui è 
affidato ‘il rilascio dei passaporti si studia» 
no nel miglior modo possibile di dare solle 
cito disbrigo alle pratiche in corso. Ma tut- 
ta la loro buona volontà non riesce a vin- 
cero.vil complicato, lento e pesante ingra- 
‘naggio’ burocratico che ‘forma il sistema 
vigente. ; ORA 

mesti ‘80n0, gli inconvenienti regolamenta- 


quenti. Ad uno -viene dato il permesso per 
andata a Vienna e ritorno: centro di molti 
affari per l’Italia e«per Trieste, sede di una 
Missione italiana, metropoli amica ormai e 
legata dalla gratitudine per l'assistenza pre-| 
stata ai isuoi bimbi, Il passaporto viene ac- 
cordato per una volta tanto, ma se la stes- 
sa persona rinnova la domanda per la stessa 
meta, si vede fare molte obiezioni ed è più 
volte congedato con un rifiuto. 3 
Altri incomprensibili. «fiori ostacolanti» dall- 
la serra grandiosa delle proibizioni buroera- 
tiche: Viene concesso il passaporto per l’an- 
data a Vienna via Tarvisio 0 via Longatico 
‘ma non il ritorno per una via differente da 
quella fissata per il viaggio di andata. Ov- 


bligando il disgraziato a sserie inquietudini 
ise deve troyansi  — per poter ritornare a 
Trieste — alle prese colle malevolenti polizie 
della cosidetta Jugoslavia. O si limita da du- 
rata della permanenza ad un periodo più 
breve di quello domandato e che era no il 
richiedente necessario, in modo che la fatica, 
dla spesa, il lucro cessante derivatogli dal. 
viaggio sono diventati inutili. ) 
‘Ora-isonge ‘spontanea la domanda per quali 
motivi la Questura frapponga tante difficol- 


di sigaretta accesa, gettato vicino alla miccia 
stessa. Pare, però, che vi sia ancora un tu- 
bo pieno del terribile esplosivo, il quale sa- 
rà trasportato altrove per' farlo esplodere: 

I feriti sono: Grillo Ferruccio, installato 
re da Trieste; Calligaris Adolfo, fabbro di 
Ronchi; Calligaris Silvio, fabbro di Sagrado; 
Franco Alessandro, apprendista; Strizzolo 
Giovauni, id.; Ghermez Luciano, id.; B 
nes Vittorio bandaio; Paolin Enrico, i 


tà a chi deve o magari semplicemente vuole 
(perchè ne ha i mezzi e il desiderio) viag- 
giaré. Si intende evitare qualche pericolo di 
matrira politica? Si ‘teme qualche abuso di 
‘ca‘attere doganale od ìîn genere qualche dan- 
5 economico allo Stato? O si desidera sem- 
nlicemente di restringere il numero dei viag- 
‘ziatori nella previsione di una crisi dei mezzi 


quando posso: aver lal 


lasciamo stare le difficoltà che vengono|} 
ifrapposte a chi vuole recarsi in Carniola ok-|“ 


già nella consegna del. sespirato passaporto, | f 


deboli, vecchie od oceupatissime vengono pre- |} 


S. Letizia; Domani 

COMUNICATI *) | 

MERE SE H69 

. sa i Lan 
Unione Magistrale Triestina 

— ot î 

Nella relazione del ,,Lavoratore" sulla 
conferenza distrettuale dei maestri, si 
vorrebbe tendenziosamente far apparire 
che l'U. M. T. non fu in grado di portare 
alcunchè di concreto contro la Sezione 
scolastica municipale. L'intestata, ri- 
chiamandosi ai verbali della conferenza, 
dichiara che la sua lotta fw rivolta spe- 
cialmente contro î sistemi vigenti in que- 
sto ufficio, e come dichiarò più volte, sì 
riservava'di portare i capi d'accusa alla 


presenza. delle persone imputate e che 
non si presentarono alla conferenza. 


La Direzione. 


I 
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[OMANDO DIFESA MILITARE MARLTTIMA 


DI TRIESTE 


L'Amministrazione della R. Marina 
pone in vendita tonnellate 301 di carbo- 
ne fossile inglese depositate alla riva V 
in Trieste. 

Coloro che intendono partecipare alla 
gara dovranno presentare le offerte su 
carta da. bollo da lire 2, ed in busta chiu- 
sa sino alle ore 11 del giorno 12 luglio 
corrente all’Ufficio Amministrativo. di 
questa Difesa, unitamente ad una cau- 
zione di lire 38.000, che potrà essere ver- 


della quietanza del versamento fatto 
presso la R. Tesoreria. 

A1 suddetto Ufficio i concorrenti po- 
tranno rivolgersi per tutte le spiegazio- 
ni ‘inerenti alla vendita. 


Consorzio registrato con garanzia limitata 


Risparmio e Somenzoi “degl Addetti: del Lloyd 


ed abbinata 


Associazione di Mutuo Soccorso per Ammalati 


sor 


In base all'art. 54 dello Statuto so- 
ciale del suddetto Consorzio, nonchè al- 
Part. 27 della precitata Associazione, fa 
sottoscritta Direzione si pregia di noti- 
ficare ai signori Consortisti ed Associati 
che il Congresso Generale per l'esercizio 
dell’anno spirato verrà tenuto nel giorno 
23 agosto p. v. alle ore 18 nell'Ufficio 
revisione del Lloyd Triestino (Palazzo 
del Lloyd, I, piano) ed invita i signori 
Consortisti ed associati medesimi a pre- 
sentare fe eventuali foro proposte, fa- 
cendole pervenire in iscritto alla rappre- 
sentanza sociale sino al 22 luglio 1920, 


Trieste, 8 luglio 1920, | U®° 


La Direzione delle ‘suddette 
due Associazioni. 


Il dott. T. ecilazie 


è ritornato 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto ri- 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge © 3 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 


Corso Vittorio Em. 41 - Visite: 12-2 e 4-7 
È TELEFONO 1352 


OGGI 


Vondifa Scampoli 


M. WEISS 


TRIESTE FIUME 
MILANO 


RR 
Ai Signori Medici 


ALIMENTO DELLE FORZE 


Formula: Ipofosfiti composti senza stricnina 
con Condurango, Kola, Arancio amaro, Zenzero 


Il ROBROMA 
facilita la digestione e ristora le forze 
Il suo sapore è gradevolissimo 


Flaconi campione di ROBROMA sono a dispo. 
sizione dei soli Medici che ne faranno richiesta al 


Dott. FERNANDO LEVI, via Gefa, 22, Torino 


Cassette di tre flaconi si spediscono contro 
assegno di lire TRENTA. 


aa aaa annata 


BIGLIARDO SEIFFERT 


per giuoco russo e roccambole, 12 stecche, 6 palle 
e tabelle relative, 180, pezzi cuoio per stecche; 


di trasporto o muovi movimenti del perso- 
nale? È 


trepiedi e gesso L. 1600, franco Tarvisio. Scrivere 
- a Weinberger, Graz Radetzkystrasse 10. 


sata in contanti o con la presentazione || 


I 
: 
i 


Meniata FONDERIA OSVALDELL 


STABILIMENTO 


cAntiche Terme| 


(già MEGGIORATO) 
STAZIONE FERROVIARIA MONTEGROTTO 
Omnibus a tutte le corse 
Aperto tutto l'unno. — Trattamento famigliare, 


| TERME D'ABANO (Prov.: di Padova) |, 
| STABILIMENTO CASINO NUOVO HOTEL PEREZ | Gt 
Bagni, Fangfii, Massaggio - Pensioni Ro 
|a richiesta - Aperto tutto fanno -fyur 
Omnibus stazione bano {Sin 
Conduttore Direttore: Egisto Perez 
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PIANO D'ARTA (Carnia) 


molri SO7 s. ld. m. e 


Grandi Alberghi POLDOL.< 


Apertura 7 Luglio 1920 lia” 
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1000 VILLE AL MARE NI 


fl Generi alimentari assicurati - Latte abbondante 


Grand Hotel Pensione La Post 
== $, MARCELLO PISTOIESE (Appennino Toscano) 


altezza me ZOO s. mne 
Primissimo ordine - Massimo confort 
Facilitazioni per lungo soggiorno 
Restaurant - Teatro - Cinema - Musica 


MONTEGATIN 


CURA: 
Fegato, ‘Stomaco, Intestino, Malattie. Ricambi 
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STAGIONE : Aprile - Novembréium 
î onî; 


Nessun aumento sulle tariffe È° 
sino al 14 luglio e dopo il 20 settembre 


ricordate che 
carrozzerie di lusso e comuni, 
isolate ed in serie; 


veicoli industriali di ogni genere, |, 
omnibus, rimorchi; 


fabbrica 
fabbrica 


FIPATA cortozzerte di ogni tipo; Li 
dtary la lamiera per ogni I ì 
stampa pi gni applicazione. 


(specialità parafanghi) 
fabbrica case smontabili In legno, 


Consegne soliecite - Prezzi modici 
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Sosmituisce (CON FACILE ADATTAMENTO GLI ATTUALI: 
IMPIANTI AGAZE FORNISCE ACQUA A 50° PREPARANO 
UN BAGNO IN POCHI MINUTI CON MINIMA SPESA 
Visisne INFUNZIONAMENTO PRESSO LE OFFICINE 
GIOVANNI PENOTTI 


TorinoMia Pierro Giuria 2; ANGOLO VIAVALFERGACALUSO 


ALLE GAMBE jn} 0 
, BE 
Varicocele - Emorroid ver 
UNICA cura MEDICA (seni A 
calze elastiche nè operazionil9 da 
Opuscolo gratis (edizione X) Î 
STITUTO VARICOLOGICO IMis 
pres TERNAZIONALE del Dott. f 

BOLOGNESE - Mezzocannon@ 
memenenee SSIS 31 - Nopoli 
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‘TRIESTE ion 
efu 


FONDERIA IN GHISA E METAL! | 
FABBRICA MACCHINE, 


Officina riparazioni. Ricco parco modelli 
per macchine marine ed industria di 


d 


IZIARIA 


CRONACA GI 
—"= 


TTI Ù e a = 
ill marito ucciso. 
(Corte d° Assise) 
lo della Sera, lAce.: 


ogeta a questo mal. 
Pres.: — C'è una teste, la Lina Salvador, 
che dice come lei fbbia trascurato i propri 
bambini, così che uno è morto mentre lei era 
all cinematografo. È 

Acc: — Xe vero che iero al cine, ma in 
quel dopopranzo i putei stava ben, e anzi li 
garevo portadi a fotografar. Dopo, apena 
son andada al cinematografo. Quando che 
son yi 
stado 
Morto de spasimo; ma lo gavevo ciolto in 


| ditorio, 
a col 


Tesiede il vice Presidente del Tribunale 
Carici, giudici i cons. Pacor e dott. Jan 
Ichi, P. M. ij dott. Zumin, difensore il dott. 
Robba. 


La giurìa viene composta dai s 


nno © I turo Perich, Paolo Roth, R brazo. gue due. giorni sone il RI | 
IO: ì, lo Roth, Ricca È AZo. È no dei giurati: — Forse l’accusata non 

Silvio Rustia, Miradio Masè, Vittorio Ca-| Pres.: — Tn' altra teste dice che uno dei ricorda dove ha colpito il marito perchè era | 

rez. Merino, Emilio Baraldi, Giovanni Maitzen, bambini, durante la notte, piangeva e che |di notte e nell'abitazione ci sarà stato buio, | 


‘abio fronda, Tmigi Slataper, Giuseppe Oli- 
vieri, Attilio Motka; supplente Giuseppe Ba- 


presso fu constatato che il (piccino piangeva 


È — Questo sucedeva solo quando che 
me ciapava el mal de testa, perchè mi vado 


Uda a casa i putei i iera vivi. Xe} 
Urante la note, che uno dei due xe 


lei non se ne curò affatto. La mattina apr 


P. M.: — Tei dopo aver ucciso il marito 
lasciò l'abitazione chiudendo la porta a chia- 
ve. Lo ‘ricorda? 


| È |  Ace.: — Me ricordo de aver avudo la cia- 
E Î 1af e d a e | ve con mi, ma no me ricordo afato de aver 
[i] J bio la porta. 


. M.: — Quando lei commise l'omicidio 
la chiave della porta sarà stata probabilmen- 
te nella serratura della porta interna, vero? 

Acc.: — Si! La iera de dentro. 
P. M.: — Sicchè lei uscendo la levò dal- 
l'interno, la rimise nella serratura dall’ 


aver fatto tutto ciò inconsciontemente ? 

Ace.: — No so spiegarmelo. i ; 

1) dott. Pastrovich e il dott. Xydias rivol- 
gono all’accusata alcune domande per stabi 
Îlire le ;e sui fenomeni fisiologici e Je epo- 
che in cui la P. n andava soggetta a mal 
di capo. La Pizzin asserisce che i fenomeni 
fisiologici in lei subivano ritardi e che ay- 


Acc.: — Tignivime anca de note el gas 
impizado in camera. Soltanto lo tignivimo 


‘aben. ; ; . | perchè era stato morsicato da un ratto. un poco sbassado. 

2) Assistono al dibattimento il dott. Ferrari, Aoc,: — Xe vero che'’] putel pianzeva, ma Dott. Robba: — Il di lei marito le dava 
rosettore al civico ospedale ed i periti “| al tero sicura che no ghe mancava gnente sempre regolarmente denaro? 

a iatrici dott. Pastrovich e dott. ydias, perchè me iero alzada tre volte a darghe la Acc.: — No. Una setimana nol me ga 


fiascheta de):late e cambiarlo. A la matina 
gavemo visto che'] gaveva le ponte dei dedi 
insanguinade e un poco de sangne anche 
su la testa; ma mi credo che no sia stade 
le pantigane a farghe quel lavor, El putel 
gaveva broze in testa e credo che’l se gabi 
gratado solo. 

Pres.: — Alltro fatto che viene raccontato 
dai Salvador è il seguente. Lei dormiva nel- 
la. stessa, stanza dove dormivano lo Salva- 
dor, madre e figlia, nonchè Lino Salvador, 


Ù L'accusata 
Giuseppina Pizzin è donna che non ha 
aggiunto ancora la trentina, dai capelli bm 
1, dai lineamenti regolari, ma ordinari, 
è quale anche nel gesto e nella parola pa 
esa la sua origine rusticana; donna che può 
Piacere, ma non veramente bella. Indossa 
a veste di gramaglia, leggera e traspa- 
f'ente, a gonna corta, così da lasciar vedere 
‘polpacci di colèi che Ja possiede, quasi al 
altezza del ginocchio. ; 
LI) Pizzin, figlia di Domenico Gass, è nata | dotto da lei. 
mmicello, e venne a Trieste a 13 anni, | Ace,: — Tera la mama de Lino che la vo- 
upandosi quale bambinaia. ola chè me Paco a questo perchè — la 
3} i, imi si dixeva — el fio ghe restassi san. 
L'interrogatorio — 1 primi amori Una voce: — ta gaveva intivado ben! 
L'acousata continna sostenendo che una 
notte era stato il Lino a volerla violentare, 
de essa vi si oppose mordendolo e graffian- 
olo. 
Pres.: — Udrà invece che Lino sostiene 
proprio di e il sedotto. Vi è poi altra 
teste che dice di aver veduto un giorno il di 
lei marito col petto graffiato. Sembra che lei 
sia stata proclive a percuotere il marito. 
eC.: — Questo sucedeva quando che me 
cispava el nervoso. Vado sogeta a dci assalti 
durante i quai no so quel che fazo © casco 
anche per tera in convulsion. 


ante so gj 
PPonde 


er un anno con tale 
perchè le sembrava | 
ata a Trieste riattac- 
srelazione con il Pizzin, che la condusse 
n) =2ll'altaro. No] ‘14 Visse col marito anche a 
mad siumicello, dove egli continuava a fare lo 


un giovanetto che afferma: di essere stato se Ace. 


dado che tre lire. 


dor aveva minacciato di vendicarsi perchè lei 


si oppose alle di lui pretese? 
rana 

, Dott. Robba: — Lei, dinanzi il giudico 
istruttore disse: No voio andar assolta, per- 
chè dopo quel che go fato me vergognaria 
de farme veder de la gente. Se i giurati mo 


tendeva lei di dire con ciò? 

2 = Che voio finir.là dove che xe 
finì el povaro mio marì! 

in ciò dicendo, la Pizzin porta agli oc- 
chi il fazzoletto bianco, listato a nero che 
tiene costantemente nelle mani. 


La continuazione ad oggi 


Entra il cognato dell’accusata Giacomo 
Bevilacqua, colui.con il quale la Pizzin abitò 
a Monfalcone, che dichiara di accettare il 
beneficio di legge e non depone. 

Giovanni Piz in, lfratelio del defunto, de- 
pone sulle trascuratezze della cognata, che 
si scusava con l'eterno mal di capo, ammet- 
tendo che talvolta il defunto dava poco de- 
naro alla donna. 

Alle 14 il dibattimento viene sospeso. Ba- 
Tà ripreso stamane alle 8,30 e durerà sino 
a tarda ora di sera. 


Azzino. Vi erano però sempre dispute per- 
16 il Pizzin le rinfacciava la relazione avu- 
L mar, benchè essa lo avesse av- 
ertito di ciò ch'era avvenuto, prima anco- 
‘a che lla sposasse, La Pizzin a sua volta si 
Enava, attribuendo a lui la malattia ve- 
crea di cui era affetta ed il marito sostene 
È ch'era stata lei ad infettarlo, 
0 maggio del ’15 quando il Pizzin do- 
tte partire iper il servizio militare nell’in- 
mo, dell’Austria, i due coniugi avevano 
e figli che, però, nacquero rachitici e mo- 
A {a guerra. I coniugi si uni- 
nte Ja guerra, poichè la don 
a a Poettendorf e il Pizzin, 
zio da quelle parti, con la 
ava in quel campo di concen- 
rla. Si dimostraya affettuo- 
o ‘portava farina, fagiuoli e patate. 
ero — dice l’accusata — egli aveva an- 
Ne lì, nel campo di concentramento, rela- 
ilcambll smi con altra friulana. 

* All'epoca dell'armistizio i due coniugi si 
Bpararono e, mentre il Pizzin si occupò qua- 


Notiziario Sportivo 


CICLISMO 


La vittoria di Brunero 
nel Campionato italiano juniores 


Giovanni Brunero, . già campione dilet- 
tante italiano, ha conquistato il titolo di 
campione d’Italia. per professionisti ju- 
niores nella corsa di 270 kl. disputatasi sul 
percorso: Ponsacco, Pisa, Pistoia, Volter- 
ra, Ponsacco. 

Alle 6.33 viene dato il via ai 16 concor- 
renti. Il manipolo procede compatto attra- 
verso i traguardi di Cascina e di Stagno 
che sono vinti da Vay. I primi 100 kl. ven- 
gono coperti in ore 8,34’; il comando viene 
tenuto alternativamente da Spinelli e Pra- 
tesi, mentre Lombardi, dopo essersi attar- 
dato per una foratura, raggiunge il grap- 
po nei pressi di Pisa. 

I traguardi di Pisa, Lucia e Serravalle 


(gas piere a Trieste, la moglie si recò a ponGOIE na PARI A monia a O, ut Se s RE Russi je allievi del- dg 
Si 0. Ì do SCOLA IRA “{le scuole di violini A Lai 1 
embré ‘Depravazione tralizzazione, Marchi parte, inosservato, i violino del prof. Bruno Mailer e DIGESTI BLE-CACHETS 


per il primo e procede tutto solo per molti 
chilometri. Quando gli altri corridori si 
accorgono della sua fuga, si slanciano al- 
l'inseguimento. 

Per un lungo tratto l'andatura della 
muta inseguitrice è fortissima per merito 
specialmente di Brunero, Aymo e Rugge 
ri, senza che il fuggitivo possa venir va 
giunto. Appena sulla salita delle Tabernel- 
le la giuria riescì a sorprendere il Marchi 
che veniva trainato da. una ‘motocicletta, 
ciò che spiega l’inutilità dell’inseguimen- 
to. Naturalmente il corridore sleale viene 
subito squalificato, Intanto Brunero ha 
staccato tutti i suoi avversari sulla salita 
di San Casciano, avvantaggiando progres- 
sivamente..sul. manipolo inseguitore e ar 
rivando sal traguardo alle 16,46. 

Il nuòvo®tampione d’Italia ha compiuto 


du Go pensado ben de andar a lavorar a 
onfalcon — dice l’accusata — e le mie so- 
T Ello, la Bevilacqua e la Pizzamei, le mo di- 
8 eva che fazo ben, A Monfalcon in quel mo- 
Iembréento iera tuto dirocado e lavorando ]à 

{varia dovudo dormir nela camera dove 
® dormiva mio 


a yero. Mi e mi 
azion intime, 

rna in campo il Pizzin che s'infor 
:*» protesta, crede alla moglie, convive con 
> ma ella ammala per la terza volta. Il 


TEATRI E CONCERTI 


vv 
Fenice. Anche iersera alla replica della bel- 
la operetta «Madame di Tebe» accorse nume- 
rosissimo fe che applaudì calorosamen 
te la spigliata Corsini e l’esilerante Razzoli; 
Stasera la dominatrice delle scene operetti- 
stiche qLa vedova allegra» del maestro Lehar, 
Eden. Pubblico numeroso accorse iemi alle 


grafia «Nanà» davvero interessante e com- 
movente. 

La compagnia veneziana recitò «La conse 
gna è di russare» e fu applauditissima, 

Oggi replica di «Nanà» e rappresentazione 
della compagnia Di Boni. 


Conservatorio Giuseppe Verdi. 
numerosissimo affollò ieri sera la sala Fenice 
al secondo saggio Mogli allievi delle scuole di 
ianoforte della prof. Pia Zampieri, Bianca 
tuparich, Silvia FP 


ponz, del prof. Alessandro 


peo Viezzoli; quelli della scuola di vio- 
loncel 

della scuola di canto della prof. Ines Traine. 
Tutti gli allievi eseguirono con buona tecni 
ca e con ottima interpretazione i vari brani 
del irieco programma, Vennero eseguiti brani 
di Griinfeld, Reinhold, Benedetto Marcello, 
Brahms, Dvorak, Debussy} 
mikoff eoc. Delle scuole di pianoforte si.pre- 
sentarono gli allievi Daris, Delyecchio, Gen- 
tilli, Bausch, Trost, Forti, Nigris, Zibell, 
Simsich, Amaranto; delle scuole di violino 
gli alunni Fanelli, D'Amario, Mussum, Iur- 
cich; della scuola di yioloncello, il’allievo 
Murnig e della scuola di canto il signor Co- 
smini. i 

Al pianoforte per i pezzi di violino, violon- 
cello e di canto ‘accompagnarono egregiamen- 
te l'allievo Rautnig e il prof. Costantinides. 

ego 


sterno e quindi chiuse. Come potrebbe lei | 


Dott. Robba: — E' vero che Lino Salva-! 


assolvi, la voio finir*mi sola, Che .cosa ine) 


proiezioni della seconda serie della cinemato- | 


‘Pubblico | 


o del HIDE Dino Baraldi e gli allievi |‘ 
i 


Giordano, Sapel-|. 


Che cosa fa l'uomo sulla terra? 


Segue-il suo destino. Ha degli alti e dei 
bassi, dei periodi di prosperità o di miseria, 
delle settimane in cui sta a meraviglia ed 
altre in cui non sta affatto bene. Ed è nel 
caso in cui il cattivo destino vi volesse am- 
malato che noi yi diremo: 


‘que le Pillole Pink». 

E se noi qui vi invitiamo con ‘tono quasi 
allegro a seguire la nostra cura; si è che nella 
ipotesi in cui vogliate seguire il nostro con- 
| siglio, noi intrayediamo per voi cose belle: la 
salute e tutto ciò che da essa deriva. 

Leggete quanto ci scrive il nostro corrispon- 
dente Signor Vincenzo Onza, negoziante in 
cuoio, via Duomo 83, Capua (Caserta). 


Signor ONZA 

«Sono stato ammalato tre anni. Soffrivo di 
una debolezza causata dall’anemia, non man- 
giavo più, andavo soggetto all’insonnia, agli 
stordimenti,. all’emicrania. Ero pallido e de- 
bole. Parecchie volte ho consultato un medico, 
ma i rimedi ordinatimi non mi arrecarono al 
cun giovamento; Non sono stato meglio: che 
îl giorno in cui presi le Pillole Pink le quali 
mi fecero un gran bene, In poco tempo mi 
hanno reso la salute.» 
Le Pillole Pink sono un rimedio sovrano 
contro l’anemia, la clorosi, la debolezza gene 
rale, di stomaco, l'emicrania, la nevralgia, i 
dolori e gli esaurimenti nervosi. 
Esse sono in vendita in tutte le farmacie: 
Lire 4,50 la scatole; Lira 24, le sei scatole 
franco, più Lire 0,50 la scatola per il bollo 
governativo. Deposito generale delle Pillole 


Pink, 6, Via Ariosto, Milano. 


SI vende în tubi e mezzi tubi 
muniti dei contrassegni di legge 


Digestivo « assorbente 
antisettico 
regolatore dello stomaco 


Mala digostio. nulla felicitas 


«Signora, e voi pure Signore, prendete dul- |{ 


Sx = 


Toy, 
Sio), 


Î 
) 


H Dottore: 


nessun brodo c 


i 


Ie 


onsommè 


è più indicato della “NUTREINA, 
per ridare l’appetito 
e rinvigorire l'organismo. 


aboratori Scientifici di Prep.. Dietetiche 
ILANO - Via -Correggio, 18 


0 


A li 


Aggi 


— Come stai bene ora che 
prendi il PROTONI — 


ungervi un po di sale a volontà. 


La NUTREINA (Supercarne) 
trovasi in vendita nelle principali Farmacie 
în vasetti da 114, 118 e 1}16 di libbra inglese. 


Tito attribuisce la colpa di ciò a tale Ani- |jl percorsò in ‘ore 10.13°, con una velocità La cura del “tot”, agendo per gra- n 
eschi. La donna ricorre al dott. Al- | media di km, 26,427. ! È È È CINEMA E VARIETÀ REA Fonti ine, 9 
On. E’ affetta da lue e deve entrare al Seguono, con un distacco di 18 minuti| Eden Siamo agli ultimi giorni della seconda le fermentazioni abnormi ed i germi pa: [e] 

pedale. Il Pizzin ammette d’esserne la {da Brunero, Ruggeri Ugo alle 17.4, Pra- Dante di INANEr ooranienio non può rimanere | ll togeni dello stomaco e dell'intestino, aa 
ee l’accusata — e si fa curare tesi DIO (a qa Sl LSCLNa Fer- sta la precedente. i giorni che vi è rima- a È 

d rasa È rari alle «15 ombardi alle SH Il pubblico accorre in gran folla alle proiezio 

D'allora in Roi pace e guerra, guerra e ae BLA Decreta: infecnretesionei i NmiacHrntal ‘Prendete: un/eachetdi. “tot a IH Perrero &e Colomba ij 
Sono, fra i due coniugi, all’ordine del SARI A GIOR bean OLD an n LUO eran ‘ a BE È i a & 
no... è della notte, l'un l'altro rinfaco _ PUGILATO a A compaenia, del’ Teatro ‘Minimo Velicsiano a colazione ed uno (0 due) a @ Sede ed Amministrazione Corso Raffaello 29 - Torino - Telef. 32-39 & 
indosi i torti, le colpe. Ma i coniugi vie I nuovi campioni italiani tatori dell'Eden. Il programma è ogni giorno pranzo. HA A 
mr como, ‘ocentzano litizi per qustio | Dopo no lunga serio di eliminatorie | diverto bilia s: Assortimento completo ARTIGOLI DA GUGINA E USO DOMESTICO 
È ot per gelosia, ma tuttavia ma-|che hanno durato sei sere consecutive, si| Cinematografo Italia. Oggi e domani sono i H a 
enere, {o dmoE 16 vanno assieme al ballo. Ma alle |è disputata a Milano la gara finale per i|due ultimi giorni, nei quali il pubblico Duo ve 8 garantito alluminio puro aa (da 
esta di ballo egli si stanca di ballare | campionati italiani di pugilato. car si; GEIE AtORERIO AA AIA sce eri @ s TERI È 5 Ri 5 
gente e e_18 dice: No te val proprio | Tutti i campioni regionali, neno imo solo, | ela ratato ditmma «ua sernen Ti vedere una E) Praticità - Igiene - Economia - Lavorazione accurata - Merce pronta. a 
Fee bee ai IO I Io a I Sì eseguiscono lavori su orainazione 39 8 
‘detto il Pizzin va danzare con Ma: |ta n icilatani: : ; SOLO, oa ona ele ron o BBN0D SIBLBIBLISIECCERCZLIERICZLINCLTICCLEBILSCESSONE Agna 


inv Cugina della Pizzin. E l’accusata, | Nella finale dei pesi «welters» è stato 


ROTOLI mette a ballare con «Pepi |proclamato campione Della Valle (kg. 62) 
Te domeniche | 9% Per giù avveniva tut-|del C. 8. Audace di Roma, battendo Mar- 


tinelli per abbandono al secondo «round». 
I) campionato dei pesi medi è stato vinto 
da Contro (kg. 70) di Milano, dopo una 
combattuta gara con Moro, ai punti in 4 
riprese. Nella gara di campionato per pesi 
medio-massimi la vittoria è rimasta a Ce- 
riani (kg. 79) di Milano, contro Fumagal- 
li di Torino, Nella finale dei pesi ‘mosca 
Dell’Oro di Milano (kg. 47) si è aggiudi- 
cato il titolo di campione, battendo Peda- 
secca ai punti in 4 riprese. 

Il titolo di campione dei pesi massimi è 
conquistato dal romano Barbaresi kg. 82) 
che ha sconfitto Clerici per abbandono alla 
prima ripresa. 

I vincitori verranno prossimamente ra- 
dunati in un’apposita palestra sul Lago 
Maggiore per l'allenamento collegiale, che 
sarà diretto dal maestro Caverzario, allo 
scopo di prepararsi. per le Olimpiadi d’An- 
versa. 


3 Le ultime danze 
Mi vado mata per el balar — dice la 


ii “Pusata — e mel giorno prima del fato go 
de andar balar in oste- 


ballò anch 
ar Nene 
xi gelosia si rifiutava. 

e Ìl racconto è ‘uggioso e viene a dimo- 
n nitanito che la Pizzin è, come il po- 

RE a efinisoo questo genere di femmine, 
ona tacadiza». Sta il fatto che al bal 

pn ona la Pizzin finì col bastonare 


s L’uxoricidio 
l Bizzin, dopo di ciò, voleva andarsene da 


19,15 e 10,30. 

Un ex deputato sullo schermo del Modornis- 
simo. Intendiamo parlare dell'on. Ravenna che 
dalla politica è passato al cinematografo e che 
oggi si esibirà nella nuova pellicola «ya casa 
della folicità». È 
Si ammira & fianco dell'ex deputato l'artista 
Berta Nelson, La trama di questo lavoro è ori- 
ginale e riteniamo che il pubblico del Moder- 
nissimo decreterà un largo successo, Prossima. 
mente appariranno allo schermo le più grandi 
attrici della scena muta: Diana Karenne, Ma- 
ria Iacobini e Francesca Bertini. 

Salone Edison (Piazza Oberdan) «Bianco con- 
tro nero» con protagonista il noto attore Alberto 
Capozzi è il bellissimo dramma di avventure che 
oggi viene proiettato in questo cinema. Questo 
romanzo di avventure ricco di scene drammati- 
che è uno degli esempi più tipici e più popolari 
dei bassifondi di una grande città. La vasta mole 
del lavoro è stata affrontata con rara abilità 
riassuntiva, con ricchezza di mezzi e con eccel- 
lenza di attori. In questo dramma Alberto Ca- 
pozzi è un perfetto boxeur. - 5 
Gran Cino Savoia, Continua il grande successo 
della pellicola «La donna, il diavolo, il mani 
quin», la più straordinaria riproduzione. Prota- 
gonista Hennj Porten, l'eletta. artista che in. 
terpreta i suoi lavori con la massima tecnica 
dell’arte, 


re sopratutto non dimenticare di prendere |, 
VEUGENINA MIONE nelle tue ricorrenze | 
mensili, potrai così continuare le tue occu 


Garage S. Giusto 


Automobilisti —>) 


Pezzi di ricambio per 
FIAT - LANCIA - SPA ecc, 
Cuscinetti a sfere, Bul- 
lonerie, troverete pronti 
anche a grandi partite al 


i 


DENTIFRICI INCOMPARABILI{. 


GRANDE 


RISTORANTE ,, LUNA“ 


VENEZIA 
S. Marco - Ascensione 
(recentemente aperto) 


PRIMISSIMO ORDINE - SERVIZIO ALLA CARTA 
COLI PREZZI MODICI ea 
Traitenimento orchestralo durante i pasti. 


Servizio di/Blrrerla e Caffè all'aperto 


£ ; E ONERE aaa 
Rae moglie Ja sera dopo, riuscì an-|| ___ SANOTTAGGIO dolfa pellicola ehe donom li ditvolo, fl manette e leur sofferenza i del Dottor ALFONSO MILANI 
i risione Met noi canottieri capodistriani alle regate |. ALI — ul EUGENINA MIONE è il rimedio più in POLVERE - PASTA - ELIXIR! 

dio l'anello matri E Marina e Navigazione baie o i pnio Dar com: Chiederli nel principali negozi. 

Domenica prossima avranno luogo a Ve- ni Origihe nella parte più intima e delicata Società Dottor A. MILANI & €. - VERONA, 
nezia delle importantissime regate, indet- L'arrivo doll’«Orotawa». della donna. pecialmente indicata nelle RETI nINEOSO 
prio Dei ie OfMpin St RTÒ | pu, ge anos | | Mostoigioni dolorose ni mor Merini 

5 HE si itica, che sarà| Ll0ri sera arrivò in porto*il piroscafo ingle-| (dolori del parto e consecutivi), nelle for- 
A 1 creto coni quae pe eo pino, che, rà So SOroiguani cl gobo del cap Di Di Cile, aocplesiiie (umori è canto, Die ai 
© Poscia, Sa ; di arteci i valorosi FS 'amiel, con a ll o dati uffi. I È iv ie Daus ] DI 5 
1 dicci di Sa del della eo oa VC ciali, 46 donne: e 47 bambini ozecosto| Rilonza, Perfettamente innocua anche a 
VALI Meli qualche chilogrammo all’accusata, Ja | correranno. nella gara di tipo libero a 4|vacchi. { GOSÌ elevate, perchè assolutamente priva 
isp 5 


Questo trasporto di soldati doveva effet di laudano, morfina, oppio e di qualsiasi 


vogatori di punta e timoniere e nella cor- e È v 
ci 55 tuarsi col «Keemin» fino a Trieste, ma, 


7 onde: Si, el xe questol — ci 
PARAND Ruga (gli occhi a 7 SIEUPERE RO vogatori di punta e timoniere. I- altra sostanza velenosa. Usata e racco- 


sa) 2cconta an la Pizzin di insistito | moltre il noto vogatore di punta, France-|poichè era terminato il contratto, quel pi: mandata. dal Prof. Vicarelli di Torino, 
INE Coricarsi TRE rei oi sE LITI seo Babuder di Ca odistria, farà il suo de-|roscato li imbarcò a Wladiwostok e li tra- dal Prof. Bossi di Genova e da moltissime 
er, Li ol marito, ma egli non volle D' È 3 are a di È n rearnametI 
re di lei. butto come vogatore di coppia, concorren-| spartò sino a Port Said, ove furono gra-| altre celebrità mediche, Lomnsenesantnnd OFFICINE MECCANICHE 
oi i forma Scolorita, como se recitasse Ja | do contro il campione d’Italia Nino Castel-| sbordati sull’«Orotawa», piroscafo ch era, In tutte le farmacie Lire 7.70 al flacone; x 
so ell la Pizzin dico di aver afferrato ij:li di Lecco, il vincitore di Torino, Erminio | stato noleggiato per ne del Governo Cze-| per posta anticipare vaglia di Lire 10.10 ' 8609 
soslovacco e diretto a Trieste. Ql Premiato Stabilimento Chimico dell’ 


0 di aver percosso i i j-D di Milano, il forte «sculler» torine- 
so il marito, che emi-j Dones di Milano, i ruller» 
ento, I più! Poscia ella sj]S0 Di Vaio e il noto Ciabatti di Pisa. In 
Ormire presso la portinaia della casa | t81_modo la gara degli «skiffs» .Tappresen= 
Del egandola di svegliarla per tempo, | terà veramente una gara del più alto in- 
ro agitata, nervosa e non potè dor-|teressa sportivo, assurgendo al valore d'un. 
Mattina, si lavò, si pettinò e gi! campionato d'Italia. 
 Nearabinieri di via Cologna a costi- n 
GO Sapeva però — dice — sè aveva SPETTACOLI D'OGGI 
Soltanto ferito il Pizzin. Teatro Fenice, Compagnia operette L. Bartoli. 
Sir Alle 20,45: «La vedova allegra» del m. Lehar, 
Contestazioni 


Azio) Gio «Nanà» (II Iorio), dal TOmInsO di 
si ‘ x È. Zi i i. Compagnia, i 
MALL che lei ha detto ora è su per . sola, con Tilde Kassai. D: Uuido 
Osserp Posto in istruttoria, Soltan- 


er Boni, 
LÌ il QQrtle che tutti i testimoni de- 
cognato etutto quale buon uomo. Il ‘di 


dad 


Dopo le formalità di Jibera pratica, 1'«0-' 
rotawa» andò a ommeggiarsi dinanzi all’han-! 
gar N. 71 del Punto franco E, F. per lo 
sbarco dei soldati, che sarà eseguito oggi. 


EUGENINA MIONE 


Villafranca Piemonte - Torino 


Dessi 
vacchi 


x, 
‘Pure ieri arrivò in porto il pirati 
russo «Twer», con un carico di 1472 ton-' 
nellate di rame, 208 tonn. di the ‘e 5 tonn. 
di quebracco il tutto destinato per la Czeco-, 


slovacchia. | 
Movimento, nel porto. | 


Rio Oggi Rozzlo VEST ga gratis ai Sigg. Medici e Levatrici 


Opuscoli gratis al pubblico. 


AGHILLE ANDREOLI & FIGLI: 


Per pronta consegna 


VETTURE 25-35 HP. ottenute dalla più 


razionaie ed elegante trasformazione delle 


chassis Fiat 15 Ter. 


AUTOCARRI dei tipi Fiat rimessi a nuovo 


MASSIME GARANZIE - CHIEDERE OFFERTE = CATALOGHI GRATIS 


TI 


Giov; ? Diego i s nero» con Alberto Capozzi, Arrivarono ieri nel nostro ‘porto î piroscafi:| 2 
os anni Pizzin, che visse in | modern , «Twer», da Wladiwostok, con 1472 tonn. di rame, | 
È traso Patecchio tempo, dice che lei era | la tel mi di merce Taria ca passeggeri; tUrcatia», de Stabilimento ed Amministrazione (Ufficio vendite) 
ira i i ; | Novo iume, con 3 tonn. di merce varia e 49 passor- i 
ALL! | defunto vent, Dice anzi che quando egli giola» con Francesca Bertini, — eri; «Tirolo», da Costantinopoli e ‘Bari, con i A 
AVano ce] pi SNO a casa per il desinare | cinema Venezia. (Dietro il Municipio). «Quando si | 165 tonn. di merce varia e 28 passeggeri; «Uro» Be Su da Hi (Ferrara) 
ON aveva Sato sul fogoler», e cioè chel ama». ) tawa», da Porto Said, con 1210 soldati, 72 uf. BI IO 
Te: va Preparato il pranzo e doveva-| Cinema Teatro Armonia (Via Madonnina 6). {ciali, 63 civili @ 500 tonn. di carico, ei BA 
octalii STATSe]o essi Stessi. Lei i ‘fin- | Grande spettacolo di cine e varietà. Partirono i piroscafi: «Gardenia»: per Tussin:| MA» S ; 
Pago. i evessi. Lel, Invece, fin-| cino Buffalo Bill (Via Raffineria N, ii): Oggi: piccolo; «P. Hohenlohe», per Curzola; «Nippon»,) [SR 


er) 
aaa Per Sosa inopolio 


al di capo, si teneva la testa 


238. 


Cela per Bombay; «Galatein», 


«Il miracolo» con Leda Gys, dramma passio 
«Grelstone», per Calcutta. 


nale in 4 atti. — 4 


ue CETO RELT E EeSS ER EC CI ERNESEETTSA 


IL PICCOLO di Trieste, pag. IV; 9 lugtio 1043, 


vd 0V4, Listul'Ui voli 40) L od 


Der telefonare al «Piccolo»: Redazione +7; amministrazione ouvi l'Uvslici 
> : È iu iii citrico ABBONI 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 


Hangari b «Dalmazia» car.; Molo IV «Majdan»; 
Molo IV «Francesca»; Hangar 1 a «Orjen» scar.; 
Hangar 3 «Overdale» scar.; Malo III (Lloyd) A 
«Bucovina» car,; Hangar 12 «Semiramis» scar.; 
Molo II «Carpano» car; Hangar 14 «Sorrento» 
car.; Hangar 17 «Rak » car; Hangar 22 «Ma- 
ria» scar.; Molo I «Dardania»; Hangar 23 «Bo- 
sanka» scar.; Hangar 25 «Ravenna» scar.; Molo 
0 «Jadera», «Bellena», «Bellenden»; Hangar 53 
«Adriatico»; Hangar 55 «Polyktor» scar.; Han- 
gar 69 «Salvo» gcar.; Hangar 71 «Shunko Maru» 
scar,; Molo V «Mokta» scar.; Molo V «Ambrid- 
6» scar.; Molo VI «Perseveranza», «Laguna»; 

iva VI «Candiano» car. 


Piroscafi in attesa 


Sono attesi nel nostro porto i piroscafi: «Ve- 
niero»; «Casperia»; «Itonian; «Nizni Nowgorod»; 
«Arimade»; «Fedora»; «Forstr; «Polglas Castle»; 
«Mery Horlock»; «Grudun»; «B. Call; «Euterper; 
«Bosnia»; «Argentina»; «Pannonia», 


SASLSLST 


Notiziario Mercantile 


Permessi d'importazione ed esportazione 


. Le dogane sono state autorizzate a consentire || 
‘direttamente l'esportazione delle ceneri d’orifi-| 
seria, dei tops di lana, dei filati di lana car-| 
éi filati di lana pettinata, dei residui 
i provenienti dalla fabbricazione del sol. 
fato di rame, contenenti rame, piombo, argento, 
silicio, arsenico, dei sali ammoniacali bruciati, 
provenienti dalla fusione dello zinco e dalla zi 
catura del ferro e costituiti essenzialmente di 
ossido di zinco, zinco metallico e piccole quantità 
di sali ammoniacali e, fino a tutto il 31 luglio 
corrente, della frutta fresca. Ì 
Le dogane sono siate autorizzate a consentire 
direttamente l'importazione delle granaglie o déi 
legumi secchi, sia per l'alimentazione umana, sia 
per l'alimentazione del bestiame, fatta eccezio: 
né per il grano, il granturco, l’avena, l'orzo, il 
riso e loro ine; delle mondiglie di frumento 
(sementi varie provenienti dalla vagliatura. del 
frumento); della diastasi di malto per appretto 
di filati @ tessuti (messa in commercio anche sot; | 
ii sE mome di «Brimal secco» e della carta dal 
5 È 


Tassi di cambio por le ferrovie italiane 


I tasei di cambio fissati il 6 luglio sino a nuo. 
Po avviso sono i seguenti: su Berna lire 295; su} 
Parigi 137,58; su Londra 64,31; su New York 16,29; 
oro 254,99. 

006: 


BORSE e CAMBI 


BORSA DI TRIESTE 
del 8 Taglio 


Banca Adriatica | 560] Lussino... 2550 
Comm. Triestina | 610/| Martinolich . . | 407 
Banca 0. P. I. 140|] Oceania Mi) 

» » IT| 240|| Premuda . . .| 550 
Assic. Generali |1400}| T'ripcovich .| 57 
Riun.. Adriatica | 2850|| Ampelea + | 640 
Grand. «Merid.» | 260)| Cant. Navy, Tr. | 350 
Tramway . 215) Cem., Dalmatia | 266 
Adria 3 320) Cem. Isonzo . | 457 
Cossovich . . .| 295)| Cem. Spalato . | 426 
Cosulich , . .| 546)| Kerka . +, .| 614 
«Dalmatia» È bn]| Oleifici . + + + | 870 
Gerolimich e O. Pastificio . + | 235 
Istria-Trieste Pilatura riso. | 236) 
Libera Triestina Raff. oli min. | 9700 
Lloyd Triestino. 


CAMBI — Francia 139.—. Londra 65.50. Nuova York 
16.80, Berlino 44,75. Zagabria 28.60. Dollari 16,—. 
Nei titoli tendenza calma con alcuni realizzi, 
Cambi più tesi. 
100 
ROMA,8. Gas 598, Immobiliari 454, Beni Stabili 291. 
Imprese fondiarie 110,20, Carburo 930, Azoto 307. Elettro» 
chimica 119,—. Concimi 207.—, Fondi rustici 248,—, 
o 
Cambi în Italia 


ROMA, 8: su Francia 140,25; sn. Svizzera 305; 
su Inghilterra 67; su New York 16,50. 


EDITTI 


Dichiarazione di morto di Giovanni Krizanac 
fu Giovanni nato a Gimino il 15 luglio 1884, Il 
medesimo prestava servizio militare alla fronte 
russa e si asserisce sia caduto in campo nel giu- 
gno 1915 colpito da una granata. La procedura è 
iivviata dietro istanza di Francesca Klemen. O- 
nuno è diffidato a dare al Tribunale circolare 
i Pola sezione I o al curatore Napoleone Rovis 
in Gimino notizie dell’assente e lo stesso Gio- 
vanni Krizanac diffidato a comparire innanzi al 
detto Tribunale o a far conoscere altrimenti la 
sua, esistenza. Scorso il 31 dicembre 1920 si pro- 
cederà, dietro nuova istanza, sulla domanda, 


Dichiarazione di morte di Giulio Folla fu Giov. 
Batta da Villa Vicentina del quale non si ha 
notizia dal tempo della mobilitazione generale 
dell’osercito austriaco, 1 agosto 1914. La procedu- 
ra è avviata dietro istanza di Ermenegildo Fol- 
la, Chiunque è diffidato a dare notizie dell’as- 
sente al Tribunale circolare di Gorizia sezione JI 
e lo stesso Giulio Folla a comparirgli innanzi o 

‘dare altrimenti notizie di sè. Scorso il 25 
Kisno 1920 si deciderà, dietro nuova istanza, 
sulla domanda. 


n — III“ “TT 


CORRISPONDENZA APERTA 


Inpos. Lei rion è sereno nel giudicare “quanti at- 
tualmento si occupano degli interessi di "Trie- 
ste. Tutti commettono errori, ma l'intenzione di 
arrecare danno e la mala fede ché lei credo di 


te del 


RAGAZZA sola, orfana, î i la 
disposta seguire famiglia anche in qualsiasi par- 


Straziati dal più profondo dolore partecipiamo l'immatura improvvisa morte del nostro 
adorato marito, padre, suocero € fratello, modello di virtù e bontà 


ANTONIO BUGLIOVAZ 


Capo macchinista alla Centrale dello Stabilimento Tacnico Triestino 
L’inconsolabile consorte Luigia nata Cumar, le figlie Alice mar. Ziliotto, Rita, Nelly, Pina, 


d'anni 55 


il genero Umberto, | fratelli e tutti gli altri congiunti. 


| funerali seguiranno venerdì 9 corr. ad ore 16.30, movendo il mesto convoglio dalla via 


Madonna del Mare N. 6. 
Trieste, 8 luglio 1920. 


Lo 


della Centrale 


ANTONIO BUGLIOVAZ 


che per circa 25 anni prestò l'opera sua attiva ed intelligente nella fabbrica mac- 
chine S. Andrea, acquistandosi la stima illimitata della Direzione e dei Colleghi. 
| funerali seguiranno Venerdi 9 corr. ad ore 16.30, movendo il convoglio 


dalla Via Madonna del 
Trieste, 8 luglio 1 


n 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


Mare N, 6. 


920. 


Teri: a isera dopo lunga malattia spirò ‘a 62 anni 


ERI 


|ESTO CAMUS 


Capitano al Lloyd Triestino 


L'addoloratta consorte Ortensia nata Camus in unione alla fi- 
glia Anita, al genero Guglielmo Rommel al fratello Leandro, alle so, 
irelle Silvia ved. Sestan e Lina ved, Costantini partecipano la grave 
sciagura a quanti ebbero per lui stima e amicizia. 

Il trasporto delle care spoglie seguirà direttamente ‘al Campo- 
santo venerdì 9 corr. alle ore 17.15, partendo il mesto convoglio da 


Via E. S. Piccolomini N. 2. 
Trieste, 8 luglio 1920. 


Grande Impresa Ca; 


i “LLOYD TRIESTINO,, socittà 


an, Corso V. E. INI. N. 45 


Vapore, partecipa l'avvenuto decesso del 


Cap. EI 


NESTO CAMUS 


Capftano d'Armamento all'Arsenale del Lloyd Triestino 


che per lunga serie di anni diede l'opera sua costante e intel- 
ligente a vantaggio della Società. } 


TRIESTE, 8 luglio 1920. 
i cia 


AVVISI COLLETTIVI 


0 


Ofierio di person 


lè di ser 
DL 


offresi per tutti lavori, 


ancesco 253» Piccolo. 31962 A 


mondo, 


Richieste ci personale ui servizio 


Gi) 


cent. 20 la. parol: 


riscontrare, sono parti della sua fantasia. — 
Calca. Abbiamo ricevuto la sua lettera in cui 


CAMERIERA onesta, 


capace, cercasi. ‘attamone 


parla di serenità di spirito, di manicomio ece. | to famigliare. Via Cesaro Battisti N, 14, porta 11, 
Esaminato il caso che ci espone ci pare che la | piano II. È ini do 32114 B. 
questione si possa chiarire così: 1) A meno di e8-| GUOCA brava, buonissimi ‘attestati, cercasi. Itos 
sere impazzito un nomo educato 0, ha penpre setti 34, i È 32108 B 
auto per lei, come ci serive, affetto profondo ra " Ù ga 
è deferente, non può uscire in espressioni vol- DOMESTICA capace cercasi. Nuccari, Task 


gari © triviali come quella che ci trascrive. 2) 
Se può gli dia mezzo di chiarire l'equivoco, in 
caso diverso gli scriva dicendogli che ha compre. 


IESTICA fidata, pratica cucina, cerca fami 
glia; presentarsi portiere via 8. Nicolò 33. 


32136 B 


so di essere caduta in errore. 3) Dall'esame dei 
due biglietti ci pare di poter affermare che 
quello «volgare» non è scritto dalla stessa por- 
sona, la quale con frasi così evidentemente sin- 
cere afferma di essere in pena per lei. 


PRESTASERVIZI giovano, cercasi. Via S. Lazza- 
ro 14, III p. 32142 B 
sca 
Domande a'impiego e Gi iavoro 


cent. 6 la parola; Minimo 


Nella, Gorisia. Lodovico Barth si trovava il 3 
corr. all'Hotel de la Ville, Trieste. Scriya a que 
sto indirizzo. 

Quindicenne. Invece di far versi studi, studi 
molto e sia un bravo scolaro. La «carriera del 
poeta» non è una..., carriera. Poesie come la 

È sua possono essere «messe assieme» da tutti i 
ragazzini di terza ginnasiale. La macchinetta le 


Here, 


AGENTE piazzista eo 
Offerte sub «M. 


offresi per 5 ore giorna- 
» Piecolo. 32072 0 


offre questa versificata osservazione: «Fare un|goRRI tedesco, francese, inglese, 
sonetto è meschinella cosa — se il breve canto | ingherese, perfetto contabile, buona. pratica, 
non è un canto forte — oppur sì dolce, che dopo | cerca servizio. Offerte «Referenze primissime» 
la morte — tua, rinasca in ogni anima pensosa». : 32208 _C 


RSS E La CORR 


OGNI GIORNO UNA 


offresi. 


PERSONA colta, seria, discretigsima, offresi cor- 


Di 


rispondenza privata qualsiasi genere, italiaù 
ungherese. Indirizzo al Piccolo. 31 


Stabilimento Tecnico Triestino fabbrica macchine S. 


compie il mesto ufficio di partecipare il decesso del suo Capo macchinista 


«Minerva», Istituto scolastico - linguistico: 
commerciale, Rossini 16, terzo (Riva Canale). 
Inglese: corsi riuniti o lezioni singole gramma» 
tica, letteratura, corrispondenza commerciale, 
tenuti dall'ing. Bravo. 1861 & 
A. «Minerva», Istituto 
commerciale, 


scolastici 


gole. 

LEZIONI pianoforte con metodo facilo e ra 
pido, impartirebbe distinta. signorina a ‘bambi- 
ni o signore. Offerte sub «Facilità» al Piccolo, 


MAESTRO giovane, abilitato, impartirebbe edu- 
cazione, istruzione bambini distinta famiglia 
dietro concessione camera ammobiliata, dirit- 
to cucina per sè e consorte; aggiungerebbe. e- 
| vontualmente modesto compenso. Offerte «Lazio» 
Piccolo. 32152_G 


| RIPETITORE assolto locale Ginnasio, cercasi per 


. Andrea 


Duo anni or sono, il 9 Iuglio 1918 


ENRICO RETTA 


finiva a Roma la Sua nobile vita. Chi conob- 
be tutta la grandezza dei suoi affetti di mari- 
to e di padre, e potò osservare quasi giorno 
er giorno, com’Egli, sempre più torturato 
tal male inesorabile, ma sempre fereno e sor- 
ridente, raccogliesse con supremo, sacrificio 
di sè stesso le Sue supreme energie per sor- 
reggere e confortare la famiglia; chi conobbe 
tutto il fervore della Sua anima di patriotta, 
e no potò sentire, durante la guerra, tutti i 
palpiti e gli entusiasmi e le ansie, non può 
oggi non ricordare con più acerbo rammarico 
l'immeritata sorte che gli fu serbata di mo- 
rire lontano dalla Sua Trieste, italianamente 
amata, in un momento in cui sulla patria 
sembraya incombesse più grave il destino e 
più lontano fosse l'adempimento del Suo so- 
gno più radioso; in un momento, in cui i fi- 
gli suoî, combattenti, erano da Lui lontani, 
è lontane anche, per un caso crudele, la mo- 
glie, devota compagna della Sua vita, e la 
iglia adorata, che sole di tanti cari gli eran 
potuto negli ultimi mesi rimanere accanto. 
E° questo, sappiamo, il rimpianto più an- 
goscioso che amareggia i Suoi famigliari, og- 
i che si trovano riuniti nella casa Bua nella 
Sua Trieste. Valga per essi di conforto il sa- 
pere che con pari rimpianto e pari affetto 
serbano in cuore il ricordo del loro Enrico. 


Alcuni amici di Roma, 


CAMERETTA ammobiliata cerca giovane possi. 
hilmente adiacenze Conso, Indirizzo oe: 


LI possibilmente centrali cercansi nso uf 
Sorivore Dagnino, Hotel Savoia, 31052 E 
STANZA ammobiliata, con comodo di cucina, 
cercano marito o moglie ‘presso distinta ‘fami. 
o) anche fuori città, Offerte 


LOCA 


«Tone» mì Pic- 
32144 E 


STANZA ammobiliata con ‘costo cercasi presso 
hvona famiglia per giovane distinto. Offerte 
sub «Graz» al Piecolo. 32152 B_ 


STANZE vuote, ammobiliato, cercamsi. Prenota 


SARTA confeziona prontamente vestiti elegane 


destra. 


tissimi per signora. Acquedotto 11, p. I, 
(e) 


30370. 


SIGNORINA offresi per iniezioni, massaggi, de 
smetici e cura dei capelli malati, Scrivere sub 


ica» al Piccolo. 


RI FiCQ0IO. — ciiia. 32024 CI 
NORINA parla italiano, tedesco 6 


te «Onesta». 78_G. 


TAPPEZZIERE maferassalo offresi per qualsiasi 
lavoro e riparazioni, a domicilio. Serivere 0 ri. 


volgersi: Acquedotto 50, botteghino erbaggi. 
32004. O) 


TECNICO ventottenne, studi ingegneria, pratioo! 
trattazione, 
buon disegnatore 
meccamico, dattilografo proggettista, conoscenza 
alquanto tedetco, disposto recarsi @- 
i provincia posizione 
disagiata, preferibilmente cooperando direzione 


diroziohe lavori, impianti elettrici, 
d'allarì  tecnico-commiereiali, 


francese, 


stero, occuperebbesi anche 


tecnica piccola. azienda promettente sviluppo. 


Concedo periodo prova gratis, referenze primo 
ordine, pretese moderate. Prerasi indicare det- 
tagli impiego, località, eventuali compensi indi 


cando Cassetta A 
loena. 


70000. Unione FADEURA Bo 


106180 
Posti disponibili - Offerto di lavoro 
cent, 20 la Parola, Minimo DL. 2- 


CORRISPONDENTE pertetto 
stenodattilografo, cercasi. 


SARTA cercasi a giornata; qualunque prezzo, 


purchè subito. Bassi, Pendice Scorcola 508, IV. 


32186 


INDENTE ifaliano-tedesco, dattilogra- 


fo espertissimo, lunga pratica, ottime RE 


Sub «Assiduo 500» Piccolo, 500 


‘Alla lezione di filosofia: 

— Qual'è la fine dell’uomo? 

—.. I piedi. 
NS nm 


offrasi 


COSTRUTTORE edile autorizzato, 20-40 | 
zione, lunga pratica costruzioni edili in gonore, 


vori fuori Triesta, Offerto sub 


7 0-40 mila cay 


presso. seria ditta, assumendo anche la. 
«Costruttore» Pic- 


SCIARADA 
| Dio mi scampi dall'intero! 
Non v'è uomo che non abbia 


Il secondo ed il primiero, 


Soluzione del giuoco precedente: 


GOTTARDO 
nu; 


Stampato ed edito 
dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 
Redattore responsabile Augusto Rocco - Trieste 


SIGNORINA etendattilozrafa italiano-tedea 


inglese o possibilmente francese, cercasi. Soa, 
An. Ugo Patak, presso l’Italo Commerciale, via 


Mazzini 4. 32188 D 
30 lire giornaliere sooperando vendita articoli 


muovissimi sortiti post-guerra. Cercansi ovunque 


signori affidargli lavoro domicilio. Scrivere; 
«International Office», Madrid (Spaena). 43259 D 


camere amimobiliate e pensioni privata 


Richieste 


cent. 20 In parola. Minimo Ti. ®.— Li 


eno 
occuperebbesi come cassiera ‘per Cada Offer 


zioni, pubblicità gratis. Agenzia Stamba, piazza 
Borsa 2. 43667 _B_ 
STANZE, 2, vuote, I piano, centro, con luce e 
lettrica, corcansi per studio. Offerte «Vittorio» 
Piccolo, 32138 E 


Gamere ammobiliata e pensioni privata 
Oferte 


20 la parola. Minimo L. 2—- bd 


2; porta. 18. 
STANZA ammobiliata affittasi a distinto 
re, Itossetti 45, II, destra. a 321! 
STANZE ammobiliate affittansi. 
ba, piazza Borsa 2, 


signo 
18 F 


Istruzione 


71! Riportandolo mancia generosa, Indirizzo 
colo. 


i | piazza Borsa _2. 


materie esame litenza. Offerte sub «Ginnasion 
al Piccolo. 32162 
| SIGNORINA serî., di 


inta, impartisce lezioni 
ianoforte a prezzi miti. Metodo celere e sicuro. 

‘erte sub «Me al_ Piccolo. 21394 G 
STENODATTILOGRAFIA metodo celerissimo a- 
mericano, cinque lezioni, cinque lire, Coroneo 
17, primi 31780 _G 
Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 20 la parola. Minimo L.2- I 
| FORTAFOGLIO con denaro, documenti e fat 


ture, smarrito tratto Piazza Goldoni-via a 
10 
H 


A 32134 
PORTAFOGLIO smarrì povero uomo tram S. 
‘Andrea-Goldoni, contenente 5000 lire non sue; 
| rinvi toro riceverà 1000 mancia portandolo ma- 
volleria Piazza Garibaldi 49, Loy. 32140 H 
Verte di appartamenti, nortegne 

e magazzini 
20.1a parola. Minimo L. 2— 
APPARTAMENTO ammobigliato, numerose stan- 

comfort moderno, cederebbesi subito fino 
metà Settembre. Indirizzo Piccolo. 31886 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, bagno, poggiuolo, a- 
scensore, prospettante via S_ Antonio, cambierei 
con altro 4 stanze. Indirizzo Piccolo, 32236 I 
APPARTAMENTI ammobiliati affittansi diver- 
se località. Agenzia Stamba, piazza Figa 


APPARTAMENTI scambiansi. 


Agenzia Stamba, 
43667 I 


MAGAZZINI adatti qualsiasi industria, affitto, 
cerco. Agenzia Stamba, Piazza Borsa 2. 45667 I 
QUARTIERE ammobiliato, camera letto, salotto, 
camerino bagno, cucina, subaffittasi prontamen- 
te. Montfort 10, IV. 43668 I 


e magazzini 
nent. 20 la paroin. Minimo TL. 2- n 
APPARTAMENTINO mobigliato oppure una due 
camere; anche salotto, pensione, cerco presso 
distintissima famiglia. Lunga affittanza, Da- 
gnino, Hotel Savoia. 31850 L 


LOCALI a terreno possibilmente centrali cer- 
cansi uso ufficio. Scrivere Dagnino, Hotel Sa- 
vola. 3-5 L 


MAGAZZINO per uso lavoratorio cercansi, Of- 
ferte «Magazzino» al Piccolo 32416 DL 


1% | sorzio Indirizzi» 


iicerche Qi appartamenti, DOtLegno R 


PIANINO o pinnoforte acquistasi. Scrivere Ml mestre « 
gar, Caffè Stella Polare, via Dante. 319998 da quali 
PIANINO © pianoforte acquistasi, Drogheriags! ricevo 
gon, Via XXX Ottobre 8. 31312) 
PIANINO oppure pianoforie acquistasi. I 
Caffè Oriente, Piazza Ospitale 4. 31778Ì csc 


- | RIVOLTELLA media grandesza, buono stato, 


quisterei. Offerte Piccolo sub «Tella» 321803) 
SACCHI vuoti uso cemento buono stato acgi 
Marchesini, fermo posta, Udine. | 10619 ® 


Commercio ed industria 
cent. 40 la parola. Minimo L. 4. 


ALLA Vera Eleganza, contezioni per si 
sumonsi qualsiasi ordinazione, Corso 27 

ARGENTERIE, monete, oro, gioie usate, Dl 
lanti, pago benissimo, A rate vendo special 
borsette argento. Eseguisco qualunque lav 
giornata. Massima convenienza. Ricco asso 
mento oreficeria, orologeria. Chiarelli, Pef 
giurato. T'intore 2, telefono 937. 388 
AUTOMOBILI, motociclette, biciclette, maceli 
da cucire, da calze, da scrivere, penne stilof 
fiche, gomme accessori. Società Polettini. | 
senzano Lago, Roma, Via da 'Nolentino 230, 
lermo. 10625 
BORSETTE argento, 800 garantito, 1,10 
medesimo prezzo rate. Chiarelli, Tintore 
BOTTIGLIE vuote, fischi, rottami vetro comi A 
riamo qualunque quantitativo pagando mas 
prezzi. Scrivere Coen, Via Ombrelle, et 


BOTTONI legno rovere, sapino, 20-50 ettol. I°Wi 
più fusti trasporto, rovere, litri 56-700, cerdì«La Cai 
ti ferro zincato, tutto ottimo stato vendonsi.i 
volgersi: Pietro Rocco fu Giuseppe, Fog, 

4362: 
COMPFASSI, forte partite, scuola e_ prec, e gli in 
MEGA Informazioni Ratman, via Ferrior@ i 

3 


COPERTURE 


er auto in tutte le misure, 
240, presso 


essandro Volpini, SECO 


LAMPADARI a ciocca, pezzi 2 con 6 Rammes® al pro 
luce elettrica e gas, e 2 per bigliardo, vendi ii 
occasione, Negozio «Helvetia», Corso Sarli 


LAMPONE puro frutto è zucchero vende 
8 al litro. Benussi Comp. 
INDIRIZZI commerciali ogni specie, paese: «i 
via Torriani 7, Milano. (P: 
catalogo generalo, lire 4). d 1061! 
MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete cal 
ghi illustrati. Stab. Zanibon, Padova, 104%) 
MARSALA Fiorio originale casse 2 bottiglie. 
donsi prezzo convenientissimo. INLIELC, 
MOBILI singoli, atanze, occasione oassefortli 
si giapponesi, altri diversi comperansi. Sc; 
Regina. Piazza S. Caterina 3 IV. 3216047 
OCCASIONE eccezionale!!! rivenditori, ribass 
liquido blocco, circa 1000 cappelli paglia, f 
velluto, peluches, seta, per bembii; signi 
quattro lire cadauno. Via dei Fabbri 4, pi 
piano. 30206 
STOFFE lana, colori assortiti. Taglio m. 3; 
116,75 franco destino, pagamento anticipato. 
cietà Polettini, Desenzano sul Lago, P: 
101 


VERNICI, smalti bianchi Harland e Son 
dra trovansi drogherta Cillia, Via Rom: 
109@PNament 


compimi 
nte l'in 


QUARTIERE due o tre camere, anché vuote, 
completamente indipendenti, vicinanze centro, 
cercasi per fine mese. Dirigere offerte via Be- 
senghi 14, 32118 _L 
TETTOIA e corte 150-200 mq. per industria, ri- 
cercasi. Offrire Fano, Acquedotto 93. 31200 Li 
Vendite private d'occasione 
20 la parola. Minimo I, 2- M 
E apparato con fanali e tubatura 
vendesi via Cassa Risparmio 13, piano I, de- 
stra. 31834 M_ 
A SPOSI stanze matrimoniali, pranzo pronte, 
in lavorazione nel jahoratorio mobili Pignalo. 
Prezzi vera reclame, Piccardi 75, ex locali Trat- 
toria Conteverde, È 64M 
BOTTAME 100 ettolitri, fusti da 3 a 7, vendonsi 
in blocco, occasione. Indirizzo: Via Valdirivo_ 30, 
Doyanzo e Comp. 32146 M. 
CALDAIA guasta, portata 25 quintali, peso cir- 
ca 7 quintali, vendesi. Fabbrica Saponi vin Set- 
te Fontane 483. _ 32120 _M 


i ai lav 


ZAMPIRONI contro le zanz® 
c Via Rom: 


Rappresentanti, 


Piazzisti, 


mici; mi 
macista. 


ne Pubblicità Italiano Milano. 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5. i 
AUTO Li Lancia HP. Tipo I. Z. mi 
dinamo fanaleria Klakson avviamento e 
co, carrozzerie torpedo di gran lusso, ConsfUsserya. 
immediata. Officine, via Terraggio 15 di guata ai 


di, 
AUTOCARRI 8. L. R. 15 Ter. come nuovi vé È 
Marchesini, fermo posta, Udine. 


CAMERA pranzo, palissandro, marmi cristalli, 
occasione vendesi, Donato Bramante 10, III, de- 
stra, 228 M 
CARROZZELLA bambini, Golf di seta bianco, 
nuovo, vendonsi occasione. Indirizzo E so 
Negozio musica Mu- 

32194 M 


CASSETTE legno vendonsi, 
nicìpio. bai 2194 
CUCINA bianca muova, vendosi. Via di Torre 
Bianca 39, II. 32212, M 

DIVANO massiccio, fino, grande, o tappeto per- 
siano originale vendonsi. Indirizzo IT 


LOCOMOBILE trebbiatrice e pressa con acces 
sori, vendonsi. Segheria di Villa Vicentina. 


80M 
LETTO completo, credenza occasione, Aleardi 
320, porta 5, dalle 3,30, 50002_M 
LETTO con susta, quasi nuovo, vendesi, Ricci- 
Giulia 15, IV. 32128 M 


MACCHINA cucire a mano, 


vendesi via Delle 
Mura 5, IV, 32004 M 


AUTOVETTURA «Rafy lussiuosissima, 
Polizzoni, Fabbri 2. 321; 
CAMION portata 50 quintali nolegglane 
sporto merci Telefono 2406. 

44/30 torpedo, impianto 
cerchioni amontabili, bollita, vendesi causa 
tenza. Informazioni: Pauletta, via Parini 2 
12-14. 30230$a annua 
MOTOSCAFO tipo Svan, senza motore, quasi 
vo, vendesi. Indirizzo Piccolo, 43648, 
PEZZI ricambio automobili Fiat, Lancia, 
ecc. cuscinetti, sfere, prezzi modici. Garagi 
Giusto, Via Alessandro Volta 10, IRR 

SP 


9 


ipa la eo 


È Capitali = Società -» Cessioni Ù, 

di aziende commerciali e industrie $Sione n. 
cent. 50 la narola. Minimo L. 6.—_ le quell 
CAUSA partenza da vendere una trattoria #Cnè l'ay 
pleta. Ignazio Knabl. Via Sissano n, iI, 
436: 


n Pe Valli 
MACCHINA du scrivere usata, buono stato, ven 
desi. Indirizzo al Piccolo. 43672 M 
MACCHINA duplicatrice Roneo, come nuo 
do rara occasione. Riva Nazario Saura; He 

3671 M 


giornale _rnb «Tmerosissima». 32938. 
LICENZA ad uso trattoria-buffet affittasi 0 
desi. Informazioni telefono 2158. 321648) 


+ Sos 


MOTORE a benzina 7-8 cav, di forza, Pigiatrice 
e Pompa, con relativi accessori, tutto ottimo 
stato, vendesi. Rivolgersi: Rocco, Ferlan, Ro- 
vino. 4368 _M 

OCCASIONE per spose. Vendonsi combines in bat- 


tista guarniti in filet, ricamo a;mano. Miri, Car- 
dueci 22. 32200 M 

PIANO mignon nero, corde incrociate vendesi. 
Via Milano 22, I 31964 _M 

BIANINO germanico modernissimo. Aleardi 320, 
porta 5, dalle 3,30, paraggi Commerciale. 50001 M 
BIANDFORTE nero, cortissimo. perfetto, adatto 


LIRE 7000 cerco prontamente con, garanzi® 
mio negozio e buon interesse. Indirizzo 
32; 


tà rica 
‘ofeste 


al 
colo. 196 
VEI na ESI Pistoria-Pasticceria 


ti prontame: 
î x 


Acquisti e vengite di case è terreni] | 
cent. 50 1a parols. Minimo ©. 6.— 


tiva» al Piccolo. 
CASA con campagna vendesi occasione (i 
tore. Informazioni Drufowka; via Valdiriv%, 


STANZE pranzo-Jetto, occasione, vendonsi prezzi 
miti, Commerciale 2, Negri. t 31732 M 
VESTITI fatti I. 110, vendonsi. Zonta SE tir 


studio, vendesi prezzo mite. Indirizzo Piccolo. Do; 1A voli 
pati RI = VILLA signorile con grands giardino, Scor0a il Pr. 
PIANOFORTE, una Phonola, diversi cilindri ven- g i, SCO) re 
donsi prezzo 7500. Canal Piccolo 2, terzo, SRO) ALTRI DEE I. 225,000. Offerte al NOIE na tut 
n PERI co = gli espr 
SACCHI a pelo nuovi, usati, vendonsi. Rivolger- Alberghi e stazioni climatiche ordini d 
ARTE DE TT 31970 _M cent. 60 al parola. Minimo Dl. 6.— Le qui sti, 
SEDIE 5, ferro, pieghevoli, vendonsi, Indirizzo | ALBERGO avviatissimo restaurato radical I; PACO 
2] Piccolo, 32130 M_|te a nuovo con tutto l'occorrente vendesi. RP Ulla com 
SELLA per uomo, perfetto stato, fornimenti com. |etsi F.lli Galanti, Este (Prov. Padova). 436 sua e 
pleti vendonsi. Indirizzo al Piccolo, 43669 M_|CATTOLICA, spiaggia adriatica, pensione Idi essere 


renzo» villa a mare, Viale Carducci 6, o! 
321) 


trattamento, A gersi, che 


Diversi 
cent. 40 ta parola. Minimo L. 4- 


cent. 20 la parola. Minimo L, (ci 


A. «Minerva» Istituto scolastico-linguistico-com- 
merciale. Via Rossini 16 (Riva Canale), Iecri; 
zionì giornaliere corso completo lingua-conver- 


i sazione inglese; apertura 10 luglio ore serali; 


spesa minima, 


durata tre mesi, giornalmente, 
ito, 861 _G 


massimo profitto. anccesso gu 61_G_ 
A. «Minervan, Istituto scolastico -iinguistico- 
commerciale, Rossini 16, terzo (Riva Canale). 
|Tedesco: corsi riuniti, lezioni: singole, gram. 
‘mastica, letteratura, corrispondenza commerciale, 
tenuti dal prof. ichlàder. 961 G 

«Minervan, uto scolastico - linguistico 
commerciale, Rossini, 16, terzo (Riva Canale). 
‘Trasformazione radicale di qualsiasi calligrafia, 
‘sole 15 lezioni riunito 0 singole, impartite da 
‘apecialista. di G 

fa «Minerva», Istituto scolastico - linguistico 
commerciale, Rossini 16, terzo (Riva Canale). 
‘Contabilità, commerciale, tenitura libri, sistema 


APPARTAMENTI ammobiliati cercansi 
stagione. Agenzia Stimba, piazza ‘Borsa 2. 

dî 435664 E 
CAMERA grande, vuota o ammobiliata, con co- 
modò cucina, oppure appartamento vuoto 34 
stanze, cercasi: prontamente. Indirizzo: Albergo 
Balkan, camera N. 1. 31974 E 


CAMERA ammobiliata, possibilmente luce elet: 
eta cerco pel primo agosto. Offerto «Noziera 
iccolo. 


anche |, 


pratico. Corsi diurni e serali, tenuti dal prof. 
Mama! 9 3 861 G 
A Istituto scolastico - linguistico» 
commerciale, Rossini 16, terzo (Riva Canale). 
Esami di emmissione, riparazione qualsiasi ma- 
toria scolaetica di tutte le scuole medie, 861 G 


«Minerva», 


VESTITI 2, vendonsi occasione, sbaglio misura, 
Vassari 18, V, porta 12. 32230 M 


Pietà 35, IML 


ANIMA gemella: da duo giorni non sei vil 


attenderotti venerdì solita ora; impossibili!!!" Questa 
transitare verso le quindici pe 7 È 
Mipante quindici per vederti SP Mponeni 


VESTITO uomo, finissimi calzoni, sacchetti al 


GABINETTO dentistico (muovo) Ferd, Zamieri | VAI 
MITÙ 


e la po 


pagas, impermeabili, vendo buon prezzo. Pa: |V. Bellini 9, IL 
sanale Revoltella 26, porta 2. 31670 M GIOVANE ex capitano, "corFispondersbbe dll 
Aoguisi: privati U 00CASione ta, calta, bella signorina, .scopo matrimile tender 
cent. 20 Ja paroia. Minimo I, 9% N. | Scrivere «43663 U» fermo posta, Gorizia, 4561 


longue quantitativo: 
«Cartiera Ginliana» casella 444, Trieste. 
CREDENZIERA e tavolo cucina, usati, 
bianco, Requisterebberonsi prezzo occasione. 
ferte sub «Arredamento» Piccolo. 436. 
CESTONI «coffe» da salumi o cassette da cin- 
quanta chilogrammi per frutta, acquistansi, via 
Cassa Risparmio 13, piano I, destra. 32158_N 
FRANCOBOLLI aquisto. Scambio all'ingrosso in- 
dicare condizioni prezzo. Sub «Triestino», 50000 N 
via 
N 


laccati 
Of. 
N 


FUSTI usati olio, 2-4 quintali, acquistansi, 
Cassa Risparmio 13, piano I, destra. 32156 
TLAMBICCO usato tenuta 5% ettolitri, cercasi. In- 
dirizzo Piccolo. 31832, N 


A «Minerva», Istituto scolastico - linguistico 
commerciale, Rossini 16, terzo (Riva Canale). 
francese: corsi riuniti e lezioni singole gramma- 
tica, letteratura, corrispondenza commerciale, 
tenuti dal prof. A. Charles. i 


LEGNA ardere per caldaia vapore acquistansi. 
Via Cassa Risparmio 13, p. I, destra, 32154 N 


TNFORMAZIONI private, indagini eco, fTriesté e Der I 
Em Venti mi 


gno. Massima segretezza, «Piti», Corso 
) ameta anche 


le 17. 
rara la. col 


QUELLA signora ben conosciuta che 
quel corvo a Barcola è pregata di portarli 
bito al banco di limonata e frutta, scans 
Apiaceri. 321 
BARTA no ORETTORI di cura Portorosì 
nsi singole stanze, oppure quartie: n 
formazioni rivolgersi "sia Patrono 8, gig 
omni offre 


hyal 

SIGNORA vedova senza figli, priva conoso)tà 
desidera unirsi in matrimonio fon signore fp; Ra an 
anche buon pensionato. Offerte «Adelaide 
Piccolo. 2170: toa. DAI 
SIGNORINA. distintissima accompagneren ia 
gnora, pari in villeggiatura, senza paga OS 
«Montagna’ Piccolo. s0124) "ta, non 


MOBILI cucina usati, laccati bianco, acquiste- 


rebberonsi se prezzo vera occasione. Offerte sub 
«Sposi» al Piccolo. 432 N 


TRIESTE, Autorizzato Istituto Informazioni, Ma perc) 
rietà, riservatezza. Casella 114 Trieste centtatore, cu 


troppo 


Giuocando di gomita, di pugni, di piedi, Lam! 


ciascuno si precipitava letteralmente sui 
trams e si sarebbe detta una colossale parti- 
ta di «foot-ball»; i primi arrivati venivano 
sospinti con furia a far posto ad altri viag- 
giatori, che un’altra spinta gigantesca cac- 
ciava dentro il veicolo; nessuna compiacen- 
ga per gli altri, nessun riguardo per le don- 
ne; è vero che queste non parevano Curarsi 
lli queste scortesie. È 

Dupuis ne mostrò una ad Antonio, la qua- 
fe colla sola forza del pugno riuscì a salire 
prima di altre quindici persone già aggrap- 
pate alla sbarra; uell’atletica femmina era 
inn bolla ragazza bruna, grande, svelta, fin 


Ma, 


pi SAUME 47 


Proprietà letteraria - Vietata. la, riproduzione 


svelta sì sarchbo potuto dire, se era 


stata capace d’un tale sforzo, che esige mu- 
scoli potenti e reni d'acciaio. j 

Antonio,. guardando quella scena, pensò a 
Regina Lamb o si disse che colei doveva es 
ser capace d’altrettanto. 

In quell’istante medesimo si sentì dare un 
urto; era Major, che gli gridava: 5 

— Salutate dunque. Sono le nostre allieve, 
che passano in carrozza e ci fanno segno. 

Antonio, levando gli. occhi, ebbe appena 
tempo di riconoscere e salutare il signor 


e le sue tre figlie, che gli vociayano 


qualche parola che mon potè comprendere, 
mentre Dupuis gli domandava: 
— Tram o vettura? 


come pochi momenti prima con Regi 


na, Antonio lasciò Dupuis senza, risposta. 

A grandi salti, lesto come un acrobata, 
forte come un lottatore di professione, mo- 
strando un’agilità meravigliosa, il sassone 
dell’ «ms», il 
to il tragitto c f i 
sul ponte che al momento dello sbarco, colui 
che Antonio avrebbo voluto veder arrestare 


Paoreneinre ammalato duran- 
e non s'era lasciato vedere 


immantinente, il ladro dell’avenue Henri- 
Martin, insomma, correva disperatamente| 


TR 


per poter prendere un tram già pienò e sul 
punto di avviarsi. 

Antonio fu ad un pelo d’urlare; 

— Corriamo al tram. 

Per inavvertenza certamente, Major, ‘che 
sembrava batter i piedi per irrequietezza, 
gli cacciò la valigia nel fianco con tanta for- 
za che il giovane rimase muto un’altra volta, 

Antonio si sforzò di conservare alla meglio 
la sua maschera d’impassibilità elegante, 
pur tutto fremendo al vedere il ladro rico 
nosciuto aggrapparsi al tram, ove mon era 
quasi più posto; ma si calmò come per in- 
canto, quantunque la sua sorpresa fosse sa- 
lita al colmo; potò a mala pena soffocare 
un’esclamazione e sentì che gli tremavano 
le mani, ) 

Infatti; dietro al sassone, un altrò viag- 
giatore, che non aveva punto l'andatura a- 
mericana, ma che faceva salti di più di un 
metro, un diavolone magro e barbuto, il qua- 
le sembrava, affatto insensibile al fracasso 
circostante, al movimento furioso della stra- 
da, alle urla delle persone, in cui cozzava 
senza riguardi, un altro viaggiatore arri 
vava al tram, mentre questo sì muoveva: il 

ran diavolone, senza commuoversi, affertò 
n sbarra d'appoggio, prese lo slancio, facen- 
do forza col pugno, e d’un balzo piombò sul 
la piattaforma come un bolide. 

— Bravo! — fece una passeggiera. 

E il tram partì con un gran rumore di 
ferramenta,, fra. uno scampanellîo assordan- 
te, mentre la folla, che pareva rinascere con- 
tinnamente, correva all'assalto di altri trams. 

Antonio provava in quel momento una 
gioia eguale a quella cho avova provato già 
sull’ «Ems» al veder apparire Major sotto 
RO. d'un marsigliese della Canne- 

ièro. 


“uomo, che con tanta risolutezza e con 
tanto ardire era saltato sul tram, in cui si 
trovava il ladro del signor De Gévriel, era 
Vauvert, lo stesso Cawenbergue, il quale si 
dra così solennemente ubriacato all’Hàvre e 
doveva essere tornato a Parigi. 

Como avevano fatto Major e Vauvert? An- 
tonio non se lo spiegava ancora, quantun- 
que sospettasse una parte della verità; ma 
si sentiva pieno d'ammirazione per quei due: 
uomini dotati d’una sagacia così BOERT î 
quali, con un sonigne freddo, mperturbabi! le, 
rappresentavano, le parti più diverso ed a 
‘uria ‘(di divinazione arrivavano a scoprire 
i segreti del caso, ; s 
-Vauvort non aveva dunque lasciato l’Hà- 
vre 0 la scena doll’ubriacatura era stata 
una finta; egli aveva potuto imbarcarsi per 
Southampton, come Major, senz essere vi- 
sto; erano saliti sull’ «Ems» contemporanea- 
mente a colui, che cercavano, in mezzo ai 
passeggieri 


ammalati e fingendosi essi me- 
desimi in uno stato da non potersi muovere, 
e Vauyert era nascosto a bordo nella sua ca- 
bina al pari del sassone, poichè non lo si ve- 
deva che adesso per caso, mentre continua- 
va il suo scabroso inseguimento. x 

Major pareva non avesse visto nulla e col 
tono più naturale domandò a Dupuis: 

— Vi sentite indisposto? 

— Ma nient’affatto — fece il negoziante 
di pelliccerie. 

— E° il freddo — osservò tra 
Major. — Siete ‘pallidissimo. B 
‘prendiate qualcosa di caldo al più presto. . 

Infatti Dupuis era non pallido, ma fivi- 
do, ed ‘un singolare turbamento cambiava 
l'espressione de’ suoi occhi dallo sguardo 
sempre audace ed astuto. 

Aveva forse riconosciuto il suo compagno 
di viaggio da Parigi all'Hàwe?f Ed in que 


puillamente 
Bisogna che 


Ù 


‘| biato posto, ma è certo che soddisfa sem- 


o, come mai la presenza inaspettata 
lel nor Cawemberghe sopra un tram di 
New York doveva commuovere così forte 
nente il mercante di pelliccerie, amante 
di caccie al caribù canadese? 

Antonio, d'altronde, trovò naturalissimo 
il pallore improvviso di Dupuis; l'aria era 
pungente quanto mai per la stagione; il 
cambiamento di clima fa di queste sorpre 
se, e Major, anch'egli, come tomo, che do- 
veva essere avvezzo al clima di Marsiglia, 
dicova di sentirsi forti brividi. 


ito cas 


se. 
Ed aggiunse, rivolgendosi ad Antonio: 

— A meno che voi non vogliate andare în 
un ‘albergo diverso. ; 

h! — fece il giovane — voi andate 
allo stesso albergo del signor Dupuis? 

Sì — rispose questi in luogo di Ma- 
— Andiamo all'Hotel Badin. si 
Ottimo albengo.., Ci vengo anch'io — 
replicò Antonio. È 
Ed una vettura pubblica prese i tre com- 
pagni coi numerosi bagagli del marsigliese. 

L'Hotel Badin nel 1894 era situato sul 
l'Umiversity Place, nella quinta avenue, la 
famosa Fifth Avenue di New-York, ch'è ad 
um tempo come il boulevard des Italiens e 
l'avenue .des Champs-Elysées di laggiù; il 
nistorante Badin esiste anche adesso con 
tutti i miglioramenti imposti dallo neces- 
sità della vita americana; forse ha cam- 


jor. 


pre i desideri d'una clientela ognora più 
FIUNTERI quella dei franecsi che vanno 
colà. 

— Credevo una cosa più straordinaria; 
non mi sento affatto perduto qui — disso 
Major, appena arrivati. } 


— 0h! m’'immagino bene — risposi 
mercante. — Qui parlano titti foano 
dai direttori sino all'ultimo sguattero. 
provatevi un po’ ad andar in istrada 
saprete dir qualcosa. È 2 
— Oh! — motò eubito Major — ma f/OLITT) 
ma di uscire mi bisogna mangiare... MI? vuole ; 
di fame... Eh! l’appetito c'è sompre.. M0rsi con 
tiamoci a tavola... Volete mangiare con Î"0 inteni 

— Grazie!... Ho da fare... Ci rivedt@® i 
domattina. 


— No, no, siate tranquillo... 
posito, qui che cosa volete fare? 
— Eh! quel che facevo a Marsig 
Noi siamo cassieni di padre in figlio si 
si potrebbe trovare un impiego d’uom@ 
fiducia presso qualche milionario? 
— Siete venuto per questo? bia 
— Oh! — disse Major, senza most@ 
permaloso — per questo, certamente. 
anche perchè non potevo far a men0 
partire... I milionani mi attraggono. 
Dupuis si mise a ridere e feco notart:” 
marsigliese : i 


9 


puis, ch 
di quanto farete per me. 


[Ono i pos 


Il negoziante scomparve, dopo aver Hderano 


to qualche raccomandazione all’ufficio Soverno i 
L'albergo: oni; com 


(Contini PrOVved 
? eertamen; 


